#85 VEDERE NELL'U 


Turchi e arabi 


Mentre le notizie ufficiose (V. sotto Con- 
fitto) accennano ad una incursione di pre- 
doni che sarebbe avvenuta.la notte del 5 
a Gargarese presso Tripoli allo scopo di 
unire, più che altro, gli abitanti perchè 
hanno fama di essere razziatori, i giornali 
ciella sera pubblicano sul fatto stesso versioni 
dei loro corrispondenti da Tripoli molto 
diverse. 

Si tratterebbe invece di una banda di 
turchi, predoni 0 no, che sarebbero piombati 
sull'oasì di Gargarese per razziare bestiame, 
siccheggiando le capanne e ‘compiendo n 4 
fande gesta ed atti di crudeltà, seminando 
— dice il corr. della Tribuna — la morte, 
smza risparmiare î vecchi, le donnè € i bam. 
dini. 

« Il Comando, aggiunge il corrispondente, 
inviò sul luogo drappelli di ricognizione € 
sembra accertato che l'assalto dato nel cuore 
dala notte ju improntato alla massima cru- 

deltà ». 

‘ Sarebbero stati trovati dei cadaver: 
recchi abitanti dell’oasi furoni assaliti nel 
sonno e feriti gravemente 0 uccisi a colpi di 
fucile 0 con pugnalate, alcuni bambini jurono 
gettati con jorza contro îl muro e rimasero 
stracellati ». 

Lo spettacolo dell’oasi così devastata e in- 

sanguinata sarebbe dei più raccapriccianti ». 

La descrizione del corr. del Giornale 
d'Italia, che ha la tavolozza anche più co- 
lorita, non è molto differente nel fondo da 
quella del suo collega della Tribuna. 

Ciò posto. che cosa deve pensare il pub- 
blico della enorme discrepanza fra le ver- 
sioni, eguali nella sostanza, dei due giornali 
della sera e quella del laconico dispaccio 
Stefani, dal quale parrebbe che l’assalto e 
a carneficina dei predoni turchi o arabi 
sia in un certo modo quasi giustificata dalla 
fama di razziatori che viene attribuita agli 
ibitanti di Gargarese ? 

Poichè in fondo, leggendo il dispaccio si 
è indotti a ritenere che i turco-atabi abbiano 
saltato il piccolo villaggio per riprendere 
rede di eni sarebbero stati vittima da 

© dei razziatori di Gargarese | 

D'altra parte il pubblico, che sa come sui 
dispacci dalla Tripolitania sia esercitata la 
censura, ed è bene che sia così, non può a 
meno di dedurre che se furono Jasciate pas- 

è le versioni pubblicate dai giornali. è 

ritenere che meritino fede, 
tto inoltre che le versioni non nfficiali 
rredate di particolari, che mancano 
mente nel laconico dispaccio co- 
> dalla Stefani, accresce a quelle 

bilità. 

olendo snpporre che nei racconti dei 
ndenti vi possa essere dell’esage- 
. per la moderna tendenza alle descri- 
molto colorite e a tinte forti, il fatto è 
stare nel pubblico una impressione 

\ccapricciante, tanto più che si- 

crudeltà, delle quali sarebbe incapace 
he il più rozzo dei nostri soldati, ripu- 
gnano enormemente all'animo italiano. 

Ma se la truce carneficina, degna dei turchi 
e de bi, desta raccapriecio, essa richiama 
alla mente aleune inevitabili consider: 


Pa- 


“n 
Gargarese è un villaggio sul mare con 
lche centinaio di abitanti, a breve di- 
inza dalla città ed a qualche chilometro dal 
tino B. che chiude lo nostre trincee 
fuori di dubbio che quei pochi abitanti 
no sottomessi alle nostre autorità, che 
inno naturalmente disarmati. 
{io posto, il pubblico è indotto a chiedere 
. mentre si è occupata Tagiura ad 
a e fortificandola, non si 
ed anche Zanz 
ver sottomesso e disarmato gli abi- 
isciandoli nei loro villaggi. 
ben lecito supporre che lasciando 
quei villaggi, gli arabi non avrebbero 
t0 di compiere sugli abitanti, che si 
sottomessi, le loro vendette. Difatti 
ttimane or sono i turchi mandarono 
arabi e beduini ad assalire le 
capi di Zanzur, che si erano 
+ Tripoli per la sottomissione e l’altra 
© piombarono sugli abitanti di Garg: 
larne strage in quel modo che si 


a di 
Pd 


iamo in grado di valutare le 
i, che hanno trattenuto il 
ripoli dal garantire la vita a 
Quelle popolazioni che si sono sottomesse, 
ma siamo perfettamente d’accordo coll’e- 
greci corrispondente del New York Herald 

Trip il quale — a proposito della 
cordiale, spontanea fusione degli arabi coi 
Turchi. decantata da Enver bey nella sua 
le il maresciallo von der Goltz—si 

Presso a poco ci 


non 
zio milit 
Comando di 


Gli nella massima parte 
ma sono invasi dalla 
Essi combattono per forza, 
ott ni dei turchi, ancora padroni 
rte del paese. 

! soldati turchi distribuiti a gruppi in ogni 
ed oasi premono sulle popolazioni, 

impedendo loro di sottomettersi agli italiani. 

Il loro ufficio non è stato quello di combattere 
gl'italiani, quanto di far combattere coloro che 
vi si rifiutano. 

A Zanzuri capi arabi, visto che i turchi erano 
fuggiti lasciando agl’italiani di occuparla, si 
unirono alla colonna italiana che ritornava a 
Tripoli e si sottomisero di bnon grado. 

Appena la colonna italiana fu lontana, i turchi 
ritor mo e Zanzur e condannarono a morte 
Je famiglie dei capi. Naturalmente gli abitanti 
Sì assoggettarono di nuovo ai turchi. 


arabi 
sottomessi 


sarebbero 
agli 


villaggio 


i Ora tutto questo è più che naturale. A 
noi pare quindi che il dilemma sia molto 
semplice: o non si va a sottomettere un vil 
laggio: o se si va bisogna proteggerlo, altri- 
menti le famiglie dei capi si trovano esposte 
ad essere condannate a morte, come a Zan- 
zur, v gli abitanti, senza differenza di sesso 
© di età, corrono rischio di essere trucidati, 
come a Gargarese. 


e I] 
Politica e diplomazia 


L'ex-Presidente del Consiglio, 
Carlo Dupuy, membro della Commissione. senato- 


eude 
alle ore 


a Roma 
Nel 4.10 
alle19.20 
mpostid 
. 
sedi treni 


riale 


incaricata dell'esame. dell'accordo franco-te- 
desco. 


9. in un discorso pronunciato in un benchetto 
ha dichiarato che voterà a favore dell'accordo, per- 
chè. qualora l'accordo venisse respinto, bisognerebbe 
Tiunire una nuova conferenza che nessuno. vuole. 
Oppure vivere sotto il regime del trattato di Algeciros, 
Mentre nessuno vuole l'internazionalizzazione della 
questione marocchina. Non è dunque con entusiasmo, 
bensi cun dolorosa rassegnazione, che accettiamo l'ac- 
cordo, 
DISCORSO CAILLAUX 

— (S) Parigi, 7. — 11 Presidonte del Consiglio Cail- 
laux. presiedendo il Banchetto dei Biens in Normandia 
ha pronunziato un discorso 


Egli ha ricordato i proget: 
e spe 


vbtati dal Parlamento 
almente il bilancio © laccordo franco-tedesco 
approvati dalla Camera. Grazie all'attività della Ca- 
mera il terreno è in massima parte sgombro. 

Mentre i! Senato approverà il bilancio e l'acconto 
franco-tedesco. al quale non potrà tardare la «anzione 
definitiva, In Camera potrà terminare l'essine della 
legge elettorale, la legge di difesa Inica e il programma 
navale. l'approvazione del quale è essenziale per la 
sicurezza © la grandezza della Francia 

Il Governo inviterà la Camere. a reali 


È sare una poli- 
tica naziona 


ad assicurare più complotamente la di 
fesa e perciò la sicurezza del prose, a consolidere l'am- 
Ministrazione e a far regnare dall'alto al basso dell 
scala sociale l'ordine e la dî ci lina. Questa è l'opera 
da compiere. 

Il Governo cercherà anche di unirvi un programma 
di azione economica. rimodernando l'assetto tecnico 
del paese. e cercherà di devolvere i risparmi del paese 
verso l'estensione dei porti e delle vie novigabli © al 
miglioramento delle reti ferroviarie, perchè se di 
deve provare compiacimento, da numerosi punti di 
vista. per l'utilità degli impieghi di capitali all'estero 
che hanno fatto delle Francia la sovventrice del pro- 
gresso del mondo, occorre reagire în qualche modo 
contro la sproporzione che si anrebbe tentati di lasciar 
stabilirsi fra questi impioghi © l'impiego di capitali 
all'interno. 

Bisogna che. senza contrariare violentemente il 
movimento di espansione che è nella natura delle cose, 
tutte le forze produttivo del prese collaborino più 
strettamente per lo sviluppo e per la prosperità della 
Fran 

Caîllaux ba terminato, facendo appello alla concor- 
dia e alla disciplina fra i repubblicani 


Da Paricr 
Per interruzione della linea questa notte non 
abbiamo ricevuto il consueto fonogramma da 
Parigi. 
Pu 


La questione della Facoltà giuridica italiana 
IN AUSTRIA 
II conte Enrico Lnet-ow. numbro ella Camera dei 
Signori e dal 1904 al 1910 Ambase iatore di Austria» 
Ungheria a Itoma F. Pre del 
6 corr. un articolo sulla dibattuta questione della Fa- 
coltà giuridica italiuna. Lo riproduciamo testnalmente: 


pubblica nella 


Il Parlamento austriaco è andato a casa per 
parecchio tempo senza che la questione della 
Facoltà italiana abbia fatto un solo passo verso 
la soluzione 

Suggerimenti come quelli di trasferire la Facol- 

a Praga od a Cracovia furono fatti certamente 
in ottima fede. ma presso i più direttamente in- 
teressati possono facilmente produrre l'impres- 
sione che si tratti di un tentativo per evitare una 
soluzione definitiva o di provocarla in modo as- 
surdo, 

L'opinione molto diffusa e ostacolante una con- 
ciliazione dei contrasti. che cioè il contegno del 
governo sia influenzato dai riguardi verso una 
Potenza vicina è a mio modo di vedere, erronea. 
L’ attitudine dei circoli dirigenti italiani du- 
rante i sei anni che ho passato a Roma fu im- 
peceabilemente corretta e piena di tatto ed io 
sono persuaso, che anche da allora ad oggi nulla 
è mutato a tale proposito. A quanto mi risulta 
il nostro Ministero degli esteri non ha mai a- 
vuto occasione di prendere posizione di fronte 

qualsiasi tentativo di ingerirsi nei nostri 
ri interni 

Sarebbe però un grave errore di volere dedur- 
re da ciò che l'Italia fosse di fronte alla questione 
indiffennte o passi Meno che in qualunque 
altro paese - e meno specialmente che non in Au- 
stria - è possibile in Italia di fare obbedire gli 
impulsi e sentimenti delle masse ad una parola 
d'ordine dall'alto e così tanto gli amici quanto 
specialmente gli avversari della Triplice ANlean- 
za cercano di sfruttare peri loro scopi la cosid- 
detta questione universitaria. 

Il tema di fronte a me non è stato quasi mai toc- 
cato da privati durante il mio soggiorno a Roma, 
Tanto più mi rimane impressa la frase di un uomo 
di Stato ora defunto, che conversardo con me 
durante un pranzo, mentre era al culmine la crisi 
per l'annessione della Bosnia, mi disse: 

«Mi dica, per favore, se non sarebbe possi- 
bile di togliere di mezzo questa malaugurata 
questione universitaria? Tutti i ‘cuori in Italia 
acclamerebbero il vostro vecchio Sovrano e nes 
suno si occuperebbe più di quanto fà l'Austria 
in Bosnia ». 

Dall'altro lato ogni rinvio della questione 
come disse esattamente il dottor Grabmayz 
nella Camera dei Signori, fa il giuoco degli irre- 
dentisti. 

Di questi irredentis 
categorie. 

Il gruppo più numeroso sono senza dubbio que- 
gli italiani che hanno una passione sentimentale 
ed ideale per il concetto dell'italianità; anime 
ingenue, che si lasciano guidare più dagli impulsi 
del cuore che da caleoli politici freddi e ragionati, 
Un altro gruppo più esiguo e prevalentemente 
residente nelle provincie di confine vive ancora 
nelle tradizioni del Risorgimento e scorge anche 

pite il simbolo del nemico sto- 


sono in Italia varie 


ralmente si estingue man mano per eliminazione 
naturale; un terzo gruppo fà dell’irredentismo 
una specie di sport chiassoso con dimostrazioni 
ece. In ultimo va nominatoil gruppo —non ultimo 
per pericolosa importanza — che ha scelto l’îrre- 
dentismo come mestiere e carriera per l a vita. 
Questo ultimo gruppo è compostp in buona 
parte di trentini e triestini emigrati in Italia 
ed a questa gente si toglierebbe dalle mani una 
gran carta, se la questione della Facoltà italiana 
cessasse di essere un mezzodi agitazione. Attual- 
mente invece forma naturalmente, un tema utile 
e facile da sfruttare che viene anche periodica- 
mente trattato nella stampa // leitmotiv è che 
tutte le altre nazionalità hanno il loro Ateneo 
ed agli italiani si nega. Sulla questione della cifra 
delle varie popolazioni in Austria generalmente si 
tace. s 


LTIMA PAGINA LE CONDIZIONI E 


To so benissimo che da noi in Austria molti 
hanno l'abitudine di dire: Nulla può importare a 
noi di ciò. che sulla questione si pensi, dica oserive 
in Italia. Gli italiani non devono avere voce in 
capitolo in questa questione: perloro deve essere lo 
“terso come se si trattasse di una Facoltà czeca o 
polacca. 
| Naturalmente dal lato formale questo concetto 
è inattaccabile, ma lascio ad altri il giudizio se 
tale concetto praticamente sia utile e raccoman- 
dabile, 

Conoscitori della questione affermano, ed io 
credo a ragione. che ancora nell’anno 1900 si sa- 
rebbe potuta consolidare la Facoltà italiana ad 
Innsbriiek senza notevole opposizione da parte 
tedesca od italiana. Oggi invece i contrasti si sono 
acuiti al punto che da una parte si grida: Trieste 
o nulla, mentre dall’’altra parte il Governo ri. 
sponde Non possumme. 

Nelle questioni politiche - ed anche questa è 
oggi purtroppo una questione politica — il punto 
di vista intransigente non porta ad un risultato 
soddisfacente, ma ostacola’ le soluzioni : ed una 
vecchia esperienza dice qw il ne jaut jamais dire 
jamais - 

Alle note obiezioni ‘contro la scelta della sede 
di Ir«ste l'on. Ministro della P. I. ne ha recente- 
mente aggiunte 
anche oggi si 
zioni precedenti.Sulla fondatezza di tali obiezioni 
gi può essere di pareri molto diversi. osono molto 
fontano dalla pretesa di essere un perfetto cono- 
scitore della situazione nazionale di Trieste spe- 
gie nei suoi dettagli; ma mi pare, che il semplice 
buon senso si opponga alla supposizione, che lir- 
redentismo territoriale vi abbia veramente preso 
piede. Posso arrivare anche a capire che vi siano 
giovanotti esaltati al punto da suicidarsi per 
un amore non corrisposto od altri motivi ugual- 

ate futili, ma che uma città di 200.000 abitanti 
possa pensare a quel suicidio che sarebbe il 
distacco da tutto il sno hinterland. mi pare in- 
credibile cheechè ne dicano gli esaltati sentimen- 
tali italiani. 

Ammetto che sia più fondata l'obiezione che 
teme conflitti continui. tra studenti italiani e 
Slavi a Trieste, ma nina soluzione assolutamente 
soddisfacente non si potrà mai trovare 

Tutti sono ormai, eredo, d'accordo che, 
scelta di Vienna come sede della 
che un espediente che per giunta è gravato dal 

ere provvisorio del . che ci farà 
4 anni davanti alle stesse difficoltà 
anche questo espediente è ancora 
sempre meglio di quella serie di infmtiuosi ten- 
tativi e dî sterili discussioni con esito dilatorio. che 
vono meravigliare chiunque non abbia fami- 
rità con la nostra situazione parlamentare. 
paura che il carattere tedesco della città di 
essere damneggiato dalla presenza 
giovani italiani non è certamente fon- 
ide stima della studentesca italiana 
ma di tanta forza di espansione non la credo capa- 
ce. — Concludo affermando nuovamente e recisa- 
mente che facciamo unicamente il ginoco dei ne- 
mici dell'Austria, rinviendo o sospendendo an- 
cora la questione della Facoltà. Mi pare davvero 
tempo di attuare una promessa da tanto tempo 
fatta e di attuarla non per fare ua piacere all'e- 
Stero o per cedere a pressioni del tutto imaginarie, 
ma per compiere un preciso dovere e per rendere 
giustizia ai noetri connazionali italiani, ai quali 
vogliamo infondere affetto e fiducia nella patria 
comune. 
2" 


PARLAMENTI ESTERI 


TURE@HRIA 
— (Camera). — Continua la 
la modificazione dell’articolo 35 


(S) Costantinopo: 
discussione circa 
della Costituzione, 

La seduta si svolge calma. 

Due deputati d'opposizione parlano lungamente, 
dichiarandosi conirari al progetto. 

Il Ministro dell'Istruzione. rispondendo a nome del 
Governo, cenfuta le loro obiezioni. 

Il Graù Visir ancora ammalato non assisteva alla 
seduta. 


Conflitto italo-turco 


Notizie ufficia 


(S) TRIPOLI, 6, ore 6.30). — La scor- 
sa notte i soliti predoni hanno fatto un’in- 
eursione verso Gargarese. Qualche abitante 
della località è venuto a chiedere la nostra 
protezione che è stata accordata. 

Gli abitanti di Gargarese hanno fama di 
esercitare facilmente la razzia. 

A Tagiura, ad Homs, a Bengasi ed in al- 
tre zone occupate regna la tranquillità 

(S) TRIPOLI, 6.— (ore 2: ) — Nes- 
suna novità. Ricognizioni di cavalleria ope- 
rate nel pomeriggio hanno constatato che 
per un raggio di 8 chilometri da Ain Zara 
il paese è sgombro di nemici. 

"e 


(S) BENGASI, 5. — Situazione invariata. 


Smentite turche alle voci di pace 

(S) COSTANTINOPOLI. 7. Non si sa qui 
nulla circa una ci lare del Grar Visirin eni si 
sarebbe espressa la convinzione che presto sarebbe 
stata conelusa la pace. La circolare del Gran 
Visir del 2 corr. annunziava alle autorità provin- 
ciali la loro nomina e conteneva i consigli abituali 
circa la buona amministrazione, il mantenimento 
dell’ordine e la concordia fra i varii elementi della 


Nei reoli diplomatici, per informazioni 
da ottima fonte, si smentiscono le voci di una 
prossima conclusione della pace 

(8) COSTANTINOPOLI, 7. — Un comunica- 
to ufficioso dichiara che le voci di pace diffuse 
tendenziosamente non hanno il menomo fonda- 
mento. La Porta non ha aperto nessun negozia- 
to e non ha esplorato il terreno presso alcuna 
cancelleria europea. Di fronte all'eroica difesa 
dei combattenti ottomani e alla situazione mil 
tare attuale, è opinione dei circoli ufficiali e del 
popolo ottomano che non si può trattare di pace 
sulla base delle pretese italiane. 

Il Tamin pubblicherà oggi nna dichiarazione 
autorizzata dal Ministro degli affari esteri in cui 
si smentiscono le voci di pace osi ufferma che 
questa è impossibile pe attuali condizioni. 

0a 

Orami siamo abituati a questi ginochi di 
borsa turcofili, che altro non sono 

Difatti sotto la liquidazione di borsa della 
fine dicembre cominciarono a spargere no- 
tizie di pace per far rialzare e quotare più 
alti i corsi dei titoli e valori turchi. 


Ora che hanno rivenduto allo scoperto 
telegrafano dovunque che non si è mai par- 
lato di pace, che. è un assurdo parlar di pace, 
quasicchè qualcuno glie l'avesse chiesta. 

Quando ci avvicineremo alla fine gennaio 
questi volgari speculatori ritorneranno da 
capo con le notizie pacifiste. 

Così e non altrimenti si spiegano i di- 
spacci contraddittori fra i primi giorni e gli 
ultimi del mese. 


Il giornale arabo EL Ad» (La Giustizia) di Costan- 
tinopoli. nel suo numero del 24 nov. 1911 (vit.) cor- 
rispondente al 7 dicembre del calendario nostro, pub- 
Dlicò il testo del proclama degli Ulema per la 
guerra saata cuntro gli Italiani. 

Lo riproduciamo a titolo di curiosità e come con- 
ferma dei sentimenti civili della Turchia rinnovellata 
dai « giovani turchi ». 

Proclama degli Ulema sulla vniome dell'islam per la 
guerra santa. — In nome dì Dio clemente e miserirordioso 

« Da parte dell’eccelso collegio onorato degli Ulema 
« atutti i musulmani che eredono in un solo Dio, uniti 
« dalla stesa fede, segnaci della confessione del Capo 
« dei Profeti, Maometto — la pace sia con lui — 
€ fonsori della fede e conservatori dell’islamismo: 
«la pace sia con 

« Voi sapete 
« mani, dovere imposto dalla religione è la guerra 
« santa per cacciare gli infedeli da tuttii paesi musul- 
« mani. 1] dio altissimo e gloriosissimo ha ordinato: 

Movete in guerra contro gli infedeli. 

« Ed ecco che le armi degli italiani hanno invasa 

la più grande contrada dei paesi musulmani. la 

Tripolitania, distruggendone la proprietà sgozzando 

uomini, donne e bambini. 

« Perchè non accorrete alla chiamate dei Musul- 

mani” 

« Perchè non vi commovono le loro lagrime? 

« Attenderete che il nemico arrivi furioso fino alla 
casa di Dio, (la Mecca) fino al Santuario del profeta 
e degl’ Imam- che abbia fotto scomparire dall'O- 
riente e dall’Occidente In religione musulmana e 
distrutto, l'impero ? Dio. Dio, Dio unico che avete 
mandato il Profeta! Il culto della fede in un colo 
Dio, è vinto dal culto della Trinità; non più il Profeta 
Maometto si adora ma Gesì. La croce sarà inelzata 
sulla mosches della Mecca e le campano prenderanno 
il Juogo dei muezzin. Ma 

‘Correte alla guerra santa 
«supremo da Allah, correte uniti, usate tutte le forze, 
«tutti i mezzi, tutti gli ingemni, scotete il vostro 
«letargo © distruggete il nemico. 

« Chi non obbedirà sarà colpito dalla collera divina. 

« Gli Ulema hanno così dichiarato la guerra santa r. 

Come si vede gli Ulema raccomandano non solo 
di distruggere il nemico ma di usare tutti gli inganni. 

E' il solito sistema ... tureo 

Genova algen. Caneva e all’amm. Aubry. 

(S) Genova, 7. Recentemente jl comm. Ronco, 
Pres. del Consorzio autonomo del porto, ha inviato 
al generale Caneva ed all’ammiraglio Aubry due me- 
daglic d’oro di squisita fattura, recanti impresse le 
insegne di San Giorgio. 

L'ammiraglio Aubry ha così risposto. 

« Taranto, 4: — Il mo Pres. Consorzio Porto Genora. 

Bene Ella disse; illustre commendatore, che la te- 
stimorianza di affetto della gente del mare, simboli 
zata nella medaglia di San Giorgio, sarebbe giunta 
sopra ogni altra cosa gradita a me, la cui vita trascorre 
sul mare che l’onnipresente bandiera di Sun Giorgio 
animò col suo grande respiro. 

To accolgo questo segno dei precursori cun reve- 
rente orgoglio, Esso rappresenta la ben guadagnata 
vittoria, la bene acquistata ricchezza, la bene ammi- 
nistrata giustizia. 

Ricorreranno fatalmente le prische glorie italiane, 
ma tra tutte rifulgerà sempre nei secoli quella di avere 
imposto in paese barbaro le patrie magistrature a 
tutela del buon diritto dei figli lontani,arditi argonauti 
dei traffici, gloria delle nostre libere città marinare, 
gloria di Genova che dagli antichi allori rinnova la 
energia per l'avvenire. 

Iliustre commendatore, esprimo a Lei, che rappre- 
senta le belle tradizioni, la mia commossa gratitu- 
dine e La prego di rendersene interprete presso il 
patriottico Comitato cittadino, che volle concorrere 
ad onorarmi con tanto prezioso riccrio. 

Con distinti ossequi Der ot ssimo 

Augusto Aubry. 


Gredito, Industria e Commercio 


Cè un proverbio, alquanto accreditato, il quale di- 
ce che dal mattino si giudica il giornu. Se questo pro- 
verbio si può estendere, così da giudicare l’anno dalla 
prima settimana, c'è da essere abbastanza suddisfatti 
applicandolo al mercato finanziario, imperoochè la 
prima settimana del 1912. pur tenendo conto della 
situazione politica internazionale, si può dire abba- 
stanza suddisfacente. 

Di fatti, non ostante i pronostici pessimisti, ba 
sati sul timore di riporti elevati, il mereato generale 
ha inaugurato l'anno nuovo in condizioni favorevoli, 
poichè, non ostante qualche debolezza, senza speciale 
importanza, intaluni riparti, la liquidazione si è ini 
ziata e si è svolta senza scosse . 

Basterebbe notare il fatto che, mentre prima delle 
feste natalizie il denaro aveva toceato per un momento 
perfino il 6 e il 7%, è finito conl’aggirarsi tra il 2e 
il 3% 

Le buone disposizioni hanno perciò ripreso il so- 
prevvento, onde la massima parte dei valori interna- 
zionali, (compreso il tureo) hanno guadagnato dalla 
fermezza generale, che è diventata il carattere domi- 
nante del mercato internazionale, non ostante un 
momento di esitazione causato da una giornata di 
ribassi a New York. 

V'ha chi dice che determinare questo andamento. 
diremo così fiduci. 5 », del mercato europeo abbinno 
contribuito le notize di una composizione pacifica 
del conflitto italo-turco, ma gli osservatori tecnici 
tengono invece che la tendenza ferma e la rip:eai dei. 
le buone disposizioni si debbano essenzialmente alle 
compere visibilmente constatate per contante su 
diversi valori, quale reimpiego delle cedole maturate 
aila fine dell’anno e per gli acconti delle varie So 
cietà di credito e induatriali.. 

La ragione, secondo noi, è che il mondo degli affari 
non risente in generale alcuna seria preoccupazione 
nei riguardi della politica internazionale. 

Esso considera la guerra italo-turca come un av- 
venimento transitorio, che si risolverà prima v po', 
senza influire sulla situazione politica internazionale ; 
ritiene un incidente pusseggiero l’attrito tra la Russia 
ela Persisenon prevede] finimondo per la rivoluzione 
in Cina, nella stessa guisa che non dubita di un com- 
ponimento amichevole tra la Francia e la Spagna per 
la vertenza nel Marocco. 

Ecco pertanto il primo bollettino della tempera 
tura segnata dai termometri delle grandi piazze alle 
chiusura della prima settimana del nuovo anno 


ie sacro dovere per tutti i musul- 


non serà. 
nposta quale dovere 


Londra. -— Esordio calmo, ma molto fermo. con 
speciale attività sui valori minerari sud-africani, 
e fermezza nei valori di rame: in ulteriore rialzo i 
valori del cauciù: stazionario il mercato dei titoli 
ferroviari americani, fermezza nei consolidati in- 
glesi ed esteri. 

Berlino. — Il mercato debutta fermo sul Bruit. 
(difatti non è che ruit) di un armistizio in Tripoli- 
tania e alla fermezza si mantiene intuonata la Borsa 
dal principio alla fine, con discreti affari. Denaro * 
facile. 

Vienna. — Fermezza, specialmente marcata, nei 
valori turchi cominciando dai lotti per finite ai ta- 
bacchi, Molto sostenuti i valori bancari, domandati 
i valori ferroviari calma, nei siderurgici, calma nei 
titolî di Stato. 

Parigi. — Esauriti in principio gli ultimi realizzi 
delia seduta di ieri, îl mercato ha ripreso la tendenza 
ferma non trovando i compratori nè partite al con- 
tante, nè a termine : c.ò che naturalmente ha im- 
presso maggior vigore alla tendenza generale al rialzo, 
specialmente nella zona della speculazione. 

Infatti a cominciare dai titoli di Stato e se- 
gnatamente dalle rendite italiama © russa, tutti i 
valori internazionali e nazionali segnano un miglio- 
merito dei corsi. 

Si direbbe che non vi è titolo o valore il quale non 
risenta qualche vantaggio da questa intonazione 
generalmente favorevole. 

(Si vede che hanno passato le feste molto allegra- 
mente, o piuttosto che si prepara l'ambiente a no- 
tevoli cperazioni finanziarie). 


— Sul nostro mercato ha predominato durante 
tutta la «ettimana la calma, anzi una calma molto 
sensibile, che ha finito col produrre una depressine, 
non sensibile, ma pressochè generalo su quasi tutti i 
valori, spacialmente sui migliori, cominciando dai 
baneari, siderurgici, etc. 

Ciò è dovuto probabilmente alle speciali posizioni 
che si sono rivelate nella liquidazione del 1911. Ad 
ogni modo noi crediamo che questo movimento, pra- 
denziale nei suoi efletti, sia più che altro di vantaggio 
per il nostro mercato. 

Non bisogna farsi illusioni. Le voci di pace, messo 
în giro dalla speculazione cosmopolita sui valori 
turchi, non hanno alcun fondamento. 

I! fondo e la tendenza generale dei mercati europei 

peciaimente dal lato monetario — sono buoni, 
quindi la situazione all’inizio del nuovo anno è nel 
s00 complesso più che discreta: non mancano tutta- 
via nell’empireo della politica internazionale alcuni 
punti tinteggiati a nero fumo che attendono di es- 
sere liquidati, 

Sempre bene il termometro del cambio. Leggere 
l'interessante Relazione del Ministro del Tesoro in 
terza pagina. 

Mercato inglese. 
31 die. 1911 6 gennaio 1912 
ppi DR) n 
100 4 99 ex 
8s9- 89% 
_ 

Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della, Banca mostra che le importazioni di oro dal- 
estero e il riflusso di numerario dalla circolazione 
hanno fatto aumentare la riserva di circa due mi- 
lioni di sterline, portandola a 23,681,778 sterline. 

In èausa però di un forfg aumento nei depositi 
la sua proporzione 'agli impegni non è salita che di 
88 di punto al 35 718 %. 

Il tasso di sconto sul mercato libero è ritornato al 
livello di quello ufficiale, cioè al 4 % per le migliori 
cambiali a tre mesi. 


Consolidato ..+ 
Italiano . 
Turca . 


sn 


Mercato americano. ultima situazione 
delle Banche Consociate di New-York, presenta di 
nuovo un miglioramentosu quella della settimana an- : 


tecedente. 
Infatti la riserva totale è aumentata di 1,460,500 
sterline e rosta a 81,24500 sterline mentre la sua ec- 
cedgaza ufficiale sul minimum legale è risalita a 
230,600 968 Une. 
.ercato francese. 
31 dio. 1911 
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3.010 perpetuo 
Italiano 
Spagnuolo... 
Rendita turca 
Banca di Francia. 
4 genn. 1912 - diff dal 23 dic. 1911 
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801.411.526] 
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Mercato italiano. 
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» Commerciale ..... 
Credito Italiano . 
FondiarioItal ..... 
Banco Roma 
Mediterraneo 
Meridionali < 
Sicule . 
Navigazione 
Raffinerie . 364 
Acciaierie 1485 
Società Veneta...... 17 
Acqua Marcia. .. 1959 
Gas ..... 1176 
Omnibus 218 
Condotte 336 
Immobiliari . 295 
Beni Stabili . 318 
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Metallurgica .. do 
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NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Dizionario di cognizioni utili. — Dir. Mario 
i Lessona. - Unione Tip. Ed. - Torino. 

Sul finire dello scorso anno di questa utile enciclo- 
pedia elementare di scienze, lettere, arti, medicine, 
diritto, agricoltura, geografia ecc., sono uscite due di- 


‘spense. 

La dispensa 118. va dalla parola Pauidftia alla pa- 
rola Penne: la dispensa 119. dalla parola Pennella- 
zioni-frizioni alla parola Peronospera. 

Entrambe le dispense sono, come di consueto, ben 
redatte e opportunamente illustrate. 

Notevoli sovra tutto per lo studio di capelli a 
pag. 428, le riproduzioni di sei teste di tipi mondiali 
versi. 

—_ a 

La Lisistrata di Aristofane - Augusto Franchetti 
tradotta in versi italiani con note di D. Comparetti 
- Città di Castello, Casa Editrice S. Lapi. 

Domenico Comparetti fa precedere alla pregevole 
traduzione del defunto amico, una elaborata introdu- 
zione nella quale determina il tempo in cui fu scritta 
la Lisistrata e spiega i fatti che diedero ad Aristofane, 
argomento per questa commedia essenzialmente po- 
litica, priva, contro l'indole del poeta, di satire per- 
sonali. 

Ne ha inoltre corredato il testo di note storiche,fi- 
lologiche e letterarie. 

Il volume uscito dai tipi della Casa Editrice S. 
Lapi, è nitido, rilegatoin tela, e troverà, senza dubbio 
il posto che gli è dovuto fra i libri di coloro i quali, 
ignari del desiderano conoscere le commedie 
aristofanesche attraverso una fedele traduzione in 
buona lingua italiana. 


La saggezza more. — Prof. Ernesto Ber- 
tarelli. Tip. Editrice Naz. Roma. 

Lavoro di scienziato e di studioso, questo libro 
tratta Le grandi leggi fondamen:ali della riproduzione, 
tantonei vegetali, quanto negli animali, e discute tutto 
cià che intorno ad essa si aggira, forme sociali, fe- 
nomeni, istinto, rapporti, vizi, psicopatie, malattie, 
profilassi, igiene, etc. 

Il volume data la vastità dell'argomento che l'A. 
svolge con criteri e metodi in taluni punti assoluta- 
mente nuovi è in grande formato, ed è stampato 
su ottima carta, con tipi nitidi, quali potrebbero an- 
che convenire ad opera, meno scabrosa per il ta- 
volino di un salotto elegante, 

Pubblicazione patriotti — L'editore Luigi Bat- 
tei di Parma ha avuto la buona idea di pubblicare un 

dario patriottico che, per il suo alto scopo, è 
stato benevolmente accolto e raccomandato dal Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione. 

ontispizio figurano il Monumento a Vittorio 
le e l'innanalzamento della prima bandiera 
n Tripoli: in dodici fogli successivi sono ri- 
li uomini illustri e valorosi che contribu 
d'Italia, riproduzioni di quadri 
fici, brevi narrazioni descrittivi 


zione 


pi gloriose. 
n è di lusso perchè appunto possa 
diffiusione. 


alendario ni 


essere di più f 


Ministero di Grazia e Giustizia. — Bollettino: 
Sommario: 

Parie iale — Archivio — Circolare relativa 
per supplemento d’indennità di testi- 
pirte dei funzionari giudiziari — Gra- 
erale — Avvertenza per variazioni 
magi Disposizioni nel personale dipen- 
dente da) Ministero — Registrazione dei decreti alla 
Corte dei Conti — Posti vacanti — Culto — Defunti 

Magistratura 


tratnra 


Castrucci Lodovico procuratore del Re presso il 
tribunale di Rieti, è nominato sostituto procuratore 
generale presso la corte d'appello in Macerata procure 


ncesco procuratore del Re presso il 

civile di Camerino è tramutato a Rieti. 

i Bisnni cav. Salvatore procuratore del Re 

presso il tribunale di Patti è nominato prosidente 
del tribunale di Mistretta. 

Ferlito Bonaccorsi Francesco sostituto procura- 
tore del Re presso il tribunale di Trapani, è tramu- 
tato a Palermo, 

Lingulti Cermine, sostituto procuratore del Re 
presso il tribuuzlo di Palermo, è tramutato a Trapani. 

Ciruzzi cav. Domenico sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale di Potenza applicato tempora- 
neamente alla regia procura presso il tribunalo di 
Firenze. 

Coradeschi Pietro, sostituto procuratore del Re 
presso il tribunale di Belluno è ..pplicato alla regia 
procura presso il tribunale di Siena. 

Laudati cav. Donato consigliere della Corte d'a- 
pello di Trani, in aspettativa è temporaneamente 
posto fuori del ruolo organico da detto gicrno. 

Desiderio cav. Donato consigliere delln Corte di 
appello di Trani, in aspettativa, è temporaneamante 
posto fuori ruolo organico della magistratura. 

Ginnari Satriani Nicola giudice del tribunale di 
Taranto,, è tramutato al tribunale di Tolmezzo. 

Campo Giuseppe 
è tramutato a 

Rossi Salvatore giudice del trobunale di Porde- 
none. è tramutato a Lanciano. 

De Paulis Giovanni, giudice del tribunale di Bari 
în aspettativa, è confermato. 

Palazzo Gennaro Alfredo sostituto procuratore 
del Re presso il tribunale di Potenza è collocato in 
aspettativa, 

Bruni Giuseppe giudice di 1* categoria con funzio- 
ni di pretore nel mandamento di Rivoli, è tramutato 
a sua domanda, a Torino. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


San Remo, 7: Si ha da Perinaldo, piccolo comune 
nel circondario di Bordighera, che in seguito alle 
insistenti pioggie di questi giorni, un'enorme frana 
sì staccò stanotte da un monte scvrastarto al paese 
travolgendo e seppellendo quanto si trovava lungo 
il percorso. I danni svno incalcolabili. Trenta case 
con vigneti ed oliveti sonv rimaste sepolte, Molti 
proprietari sono ridotti alla miseria. Secondo le 
notizie qui giunte, la frana ha una larghezza di 500 
metri ed unalunghezza di 2000. Sul luogo aecor 
sero le Autorità e numerose squadre di soccorso, 
A quanto si afferma, anche i Comuni di Soldano 
e Vallecroscia sarebbero gravemente minacciati. 

Vicenza. 7 : Ieri sera in un albergo cittadino il 
capitano del 10° regg. lancieri Edoardo Ghirlinzoni 
tentava di uecidersi sparandosi un colpo di rivol- 
tella alla tempia destra. Le cause del tentato suici. 
dio si attribuiscono a dispiaceri intimi. Il capitano 
che ha 37 anni ed è ni ‘o di Ferrara, fu trasporta» 
to all'ospedale in condizioni gravissime. Se anche 
riuscisse a guarire. rimarrebbe ciocd 


Ad i 
' Italia Centrale}. 

Firenze, 7. — in seguito a seganlazione della Que- 
stura di Roma, quest’Autorità di P. S. prooedeva al: 
V'arresto di tali Tullio Ragusa e Roberto Filaccioni 
«otrambi romani. Costoro, dopo aver commesso. 
Rome numerose truffe, eran da qualche tempo venuti 
a Firenze e già erano riusciti ad iml ia 


Perugia, 7: E° morto stamane, in età di a. 72, il 
gen. Claudio Cherubini. Fu successivamente professore 
di storia e all'Accadémia militare, diret- 
tore della Fabbrica d'srmi di Terni e del Polveri- 
ficio di Fontana Liri. Lascia pregevoli monografie 
sulla produzione degli stabilimenti industriali di 
artiglieria. Raggiunti i limiti di età, si ritirò in Pe- 
rugia, dove esplicava la propria attività a beneficio 
della pubblica amministrazione. 

Ascoli Piceno. 7 — La crisi del Comitato direttivo 
della Cattedra Ambulante, è entrata nella fase riso- 
lutiva. 

N pres. cav. Romano Giacomini ed i cons. avv. Ros- 
sini, conte Gallo, conte Marcatili e l’on. Teodori si sono 
dimessi per mancanza di fiducia e di armonia nella 
direzione. 

E’ spiacevole l’uscita di elementi coeì apprezza- 
bili, ma poichè manca l’armonia si proverà l'indirizzo 
di quelli che rimangono. 

— Il cav. Tabanelli, cons. delegato della nostra 
Prefottura è stato collocato a riposo. 

(Il corrispondente commenta questo atto del Go- 
verno con criteri molto inesatti, perciò è inutile ripro- 
durli. Il collocamento a riposo del cav. Tabanelli, 
come di altri egregi funzionari nelle sue condizioni, 
è semplicemente unA conseguenza dell’applicazione 
dell'ultima logge. 

In quanto alla cattedra ambulante, pareva che dopo 
il mutamento del titolare, avvenuto per motivi che non 
esclu0evano certamente la insufficienza Ci vigilanza 
da parte del Consiglio direttivo, le cose dovessero 
determinare maggiore armonia nel Conciglio. Ma, 
poichè in Ascoli — sebbene sia spiccata la tendenza 
per la melodia (musicale) -- le leggi dell'armonia non 
sono molto osservate, non reca meraviglia la crisi del 
Consiglio. 

Speriamo quindi che si riesca a stabilire comunque 
un indirizzo pratico ed armonico, altrimenti non ri- 
mane che ripetere con Isaja: curarimus Babylonem 
ete. etc. N. d. D.). 


Italia Meridionale} 


Mapoll. 7 (oro 18.40): — Alle 12 nel salone della 
Borsa ebbe ‘luogo un comizio contro la Convenzione 
per l'acquedotto del Serino. Parlò l’on. Ciccotti per 
dimostrare come sia dannosa alla cittadinania la 
Convenzione conelusa dalla Giunta con la Società. 
Fu approvato in questo senso un ordine del giorno. 
Sala affollatissima. 

— Alle 14 S. A. R. il Duca d'Aosta, ha ricevuto il 
nuovo prefetto comm. Sorge, trattenendoio molto 
affabilmente per mezz'ora. 

— Concorso enorme per le elezioni dei Consighi 
dell'Ordine degli avvocati e di disciplina dei procu- 

. Si prevede che riusciranno l'on. Guarracino, 
ed il prof. Marciano. 

Taranto. 7 ore 11. — In seguito a telegramma del- 
TUfficio VI delle Ferrovie dello Stato, questo console 
degli scaricatori del porto è partito per Roma allo 
scopo di trattare per lo sbarco del materiale che dovrà 
servire alla costruzione di ferrovie în Tripolitania. 


£ Nelle Isole ‘. 


Onori funebri a Mario Rapisardi 


(S) Oatania, 7.—I funerali di Mario Rapisardi 
sono riusciti sulenni, imponentissimi. 

Vi hanno partecipato tutte le autorità, numerose 
rappresentanze municipali, associazioni della Sicilia 
con bandiere e moltissime corone. 

La salma, dal Municipio, ove trovavasi esposta, 
è stata trasportata a spalln dagli studenti dell’Uni. 
versità. Lur:go il passaggio della salma vi erano molti 
fanali accesi abbrunati un’enorme folla faceva ala 
commossa e reverente, 

H corteo, giunto al porto Garibaldi, si è scioto sen- 
za che sia stato pronunciato alcun discorso. 


Provincia Romana 


Cornsto, 7: Stanotto alcuni camettieri provenien- 
ti da Valentino e diretti a Civitaveccha giunti in 
vicinanza del nostro paese si accorsero che il toro 
compagno Domenico Grossi di anni 55 era freddo 
cadavere sul carretto. Del fatto diedero subito av- 
viso a questo maresciallo dei carabinieri, il quele 
dispose per il trasporto del cadavere al vicino ospe- 
dale. Dalla perizia medica risult6 che il cadavere pr 
sentava delle contusioni al torace e rottura delle co- 
stole. Sembra che il povero Grossi durante il percorso 
sia caduto dal carretto rimanendo travolto sotto le- 
ruote e che abbia poi avuto la forza di risalire sul car 
retto dove lo tolse la morte, 

Civita Castellana, 7: 1l campagnuolo Giuseppe 
Ricci attendeva ieri 2 far legna insieme ai suoi quat- 
tro figli nella località «Terrin» quando. essendusi 
rotto il ramo di un albero sul quale era salito, pre- 
cipité da grande altezza al suolo. Il poveretto ripor- 
t6 frattura del eranio e fu trasportato in gravissime 
condizioni all'ospedale. 


Servizio radio.elegrafico, 

ll Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 8, con le sotto-indicate 
stazioni. 

Moldazia c Re Vittorio, con Capo Mele — Lutrow 
con Capo Mele, Ponza ed Isola Chiesa — Cincinnati 
© Brasile con Capo Mele e Isola Chiesa — Mal-ja 
e Feldmarchall con Taranto — Kénig Wilhelm 1, 
con Capo Mele e Capo Sperone -— Principe di Pie. 
monte, con Capo Sperone. 


Drammi di terra e di mare 


Soontro ferroviario di Bondy 


(S) Bondis, 7. — I due treni scontratisi erano par- 
riti dalla stazio e dell'Est a dieci minuti di intervallo 
Essendovi un solu binario, jl primo treno si fermò 
presso la stazione di Pont des Coquetiers per lasciar 
passare un treno che procedeva in senso diverso. 

In questo momentu il secondo treno, partito dalla 
stazione dell'Est, sopraggiunse ed investì in coda il 
primo treno. Avvenne un urto formidabile. Un va- 
gone viaggiatori rimase completamente distratto, 

Sette cadaveri furono estratti dallo macerie: 
quattro uomini, due donne ed una fanciulla, Altri 
tre uomini, estratti delle macerie gravemente feriti 
sono stati trasportati all'ospedale. 

La maggior perte degli altri feriti, circa venti, 
hanno potuto tornare alle loro case. 

I morti sono orribilmente mutil 

Sembra che l’accidente sia dovuto al fatto che il 
macchinista del treno investitore continuò ad avan- 
zare malgrado i segnali di arresto. 

Il giudice istruttore che ha interrugato il macchi- 
nista lo ha incriminato per, omicidio colposo, 

IAC Parigi, Sono morti due altri feti nel disastro 
ferroviario di Bondy, ciò che porta a nove il numero 
dei morti. 

Vi sono dodici feriti, di cui dieci gravemente, 

Avvelenamenti In un ospizio. 

(S) Lipsia, 7. — In un ospizio di Lipsia, suno avve- 

nuti tre casi di avvelenamento per aloool metilico. 


—— a" 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


HE (5) Mons, 7. L'assemblea dei delegati dei sin- 
dacati minerari del Borinage tivi Renna 
dei padroni, decidendo di continuare ad oltranza lo 
Sciopero. 


Esposizioni e Congressi 
Congresso regionale delle Biblioteche popolari. 
(8) Genova, 7. — Alle ore 10.30 nel salone, apposi 
tamente costruito nel cortile del Palagzo Rosso in 
via Garibaldi di proprietà del Municipio, sono stati 
solennemente inaugurati la Biblioteca popolare 
«Giuseppe Mazzini » ed il 1. Congresso regionale delle 
biblioteche popolari o istituzioni affini, con intervento 
del sottosegretario di Stato alla P. L., on. Vicini, pre: 
senti il sen. Maragliano, i deputati Canepa, Carcasi 
Mncaggi, D'Oria, il Prefetto Salvarezza, il Sindaco 
Grasso, assessori, professori universitari, presidi 
direttori e professori di licei, istituti, ginnasi e scuole 
tecniche, numerose notabilità, maestri e maestre. 

Data lettura delle adesioni, il Sindaco ha dato il 
benvenuto all'on. Vicini ed agli intervenuti a questa 
festa, modesta nello apparenze, altissima nel signi- 
ficato. 

Il prof. Ferraro, assessore alla istruzione, ha fatto 
‘una elaborata relazione sullo sviluppo e l’azione delle 
biblioteche popolari e subito dopo ha preso quindi la 
parola l’on. Vicini, che ha pronuriciato un vibrante di- 
scorso salutato da prolungati applausi. 

Infine il prof. Casareto, Presidente della « Dante 
Alighieri » ha riferito sulle biblioteche e per gli emi- 
gronti a bordo dei piroscnfi. 

— L'on. Vicini si è recato a colazione in casa del- 
l'on. Canepa, alla quale erano invitati anche i depu- 
tati, il sindaco e varie notabilità. 

Dopo la colazione, l'on. Vicini ha fatto una gita al 
Portofino Kulm. 

Alle ore 19 è intervenuto al pranzo offertogli al- 
l'Hotel Bristol dagli insegnanti. 

Nella sera è partito per Modena. 


TEATRI ed ARTE 


| risultati del ‘“ Concorso 
drammatico, storico e patriottico ,, 


Si è pubblicata la Relazione della Commissione giu 
dicatrice del « Concorso drammatico storico e patriot. 
tico » bandito dal Conitato per le feste del 1911. 

Essendo state diffuse in proposito non poche notizie 
inesatte, crediamo far cosa grata aî lettori, pubblicando 
integralmente tale relaeione, che presenta del resto non 
poco interesse. 

Con avviso pubblicato nel dicembre 1910 il Comi. 
tato per le feste commemorative del 1911 in Roma 
bandiva un concorso per tre lavori dremmatici di 
carattere storico e patriottico. Non occorre qui 
ricordare le condizioni del bando che fu largamente 
diffuso. dati 

Con i eriteri dal bando indicati, si procede‘: alla 

na della Commissione giudicatrice, la quisle ri- 
sultò composta dei sigg. Domenico Oliva, Giustino 
Ferri, Ercole Rivalta eletti dai concorrenti ; Annibale 

ielli designato dalla Società degli Autori di Mi- 
lano; marchesa Clelia Pellicano designata dalla Società 
degli Autori di Roma; Augusto Sindici, Alfredo Testo- 
ni, Raffaello Giovagnoli, Domenico Gnoli, nominati 
dal Comitato. 

I sigg. Oliva e Ferri essendosi dimessi vennero so- 
stituiti dai sigg. Romano Simonini e Lucio D'Ambra, 
i quali nella votazione fatta dai concorrenti avevano 
riportati il maggior numero di voti subito dopo gli 
cletti, dimissionarii. 

Si dimisero pure il Conte Cuoli e l'on. Giovagn 

Il primo fu sostituito dal comm. Tommaso Pasetti; 
al secondo erasi pensato di sostituire nello scorso se 
tembre Giulio de Frenzi, il quale aveva accettato, 
Ma da che questi lasciò l'Italia per la Tripolitania, co- 
me corrispondente di guerra, parve al Comitato non 
fosse il caso di addivenire ad un’altra nomina, men- 
tre i lavori della Cominissione volgevano al termine. 

Pertanto la Commissione è rimnsta composta di 
otto membri e cioè dei sigg. Rivalia Ercole, Simonini 
Romano, D’Ambra Lucio, Gabrielli Annibale, Pelli- 
cano Clelia, Sindici Augusto, Testoni Alfredo, o Pa- 
setti Tommaso, che è stato eletto Presidente. 

"e 

Il concorso si chiuse il 20 marzo. Vennero presen- 
tati in termine utile 148 lavori. 

Nella prima riunione tenutasi 1°8 maggio u. p. 
fu stabilito che tali 118 lavori fossero, a cura della 
Sezione « Drammatica » del Comitato, distribuiti fra 
i Commissari per le Jetture individua dirette ad 
una prima eliminazione. 

Per tale primo esame, comi 
tembre, vennero eliminati, se 
tivamente fissata da 
perchè ebbero concordo 
mi; con due no seriiti nei relativi clenchi. 

22 copioni ebbero un sì cd un no ; 16 ottennero due sì. 

I 22 copioni su cui stato il giu 
due lettori, vennero dati in lettura ad un terzo com- 
missario. Solo cinque di essi riportarono un secondo 
voto favorevole. 

Rimasero pertanto a sottoporsi al giudizio colleiti» 
vo 21 lavori. 

In seguito a questo giudizio furono ridotti a 10 i 
lavori nell’ambito dei quali, dopo nuove esame e 
lettura coll le, si doveva procedere alla scelta defi- 
nitiva come voluta dal bando di concorso. 

Essi furono i seguenti: 

1. Popolo mi seppe Giusti Sinopoli, Roma. 

2. Cinzia dei Sismondi, Motto. Homo natus de 
muliere. 

3. Il Solco quadrato. Motto: con pietra e conferro 
si renderanno visibili le cos che prima nonsi vedevano 

4. La Grande vigilia. Delbis, 

5. Corradino di Svevia. De Hieronimus Giacomo. 
Città ducale. 

6. L'Aquila del Vespro. Motto: Non lampo ma sole. 

7. Belfiore, Carlotta de Benedetti Sella e Augusto 
Jandolo Roma. 

8. Britannico. Gallone Carmine, Sorrento, 

dI iri di Belfiore. Ancona, 

10. IL primo Re TItalia, Vitale Guido e Ottolini 
Pietro, Milano. È 

Le Commissione, prima di entrare nell'ultima fase 
dell'opera propria volle rendere pubblico l'elenco 
dei sopra detti 10 

Si dirà in appresso quali siano stati i tre scelti e si 
esprimerà su di essi sommariamente il giudizio della 
Commissione. Mx. prima di accennare ai vincitori, sen- 
tiamo di non poter pretermettere qualche parola in- 
torno ai vinti. 


utosi fra giugno e set- 
do la norma previ 


“n 

Nel numero quele abbiamo veduto, csssi grande dei 
concorrenti la Commissione ha dovuto constatare co. 
mo in verità siano stati più del presumibile i lavori cho 
dimostrano l’impreperazione colla quale gli aspirenti 
si accostarono al cimento. Si direbbe che il teatro che 
è forma d’arte ln più ardua, si reputi inveoe forma ln 
più facile a trattarsi da ognuno che abbia Inclinazioni 
di letterato. Questa l'impressione generale che ri- 
portammo dalle. disamina di tenta mole di manoscritti. 
Debbono, s'intende, farsi cecozioni. ma dove pure 
aggiungersi che gli stessi dieci lavori usciti, come s0- 
pra si accennò, dalle varie eliminazioni, mentre ptte- 
stano negli autori indubbia serietà di propositi non 
porgono ai giudicanti soverchia ragione di compiaci» 
mento se si considerino nel loro insieme, Ond'è che 
neppure sembrò il onso di intrattenersi” singulalim 
intorno a ciascuno di essi, additandor= *ifotti © pregi, 
D'altra parte però è dover nostro ! chiarare che 
doi confronti fra opera © opera di iesto gruppo 
risultano disuguaglianze di valore evidenti e notevoli. 
Al quale proposito giova anche l’osservare che come 
fra la gran massa dei 148 aspiranti, così in questa 
ridotta schiera di dieci gli scrittori riescono ad 
assai migliori risultati negli argomenti di storia lon- 


tana anzichè in quelli tratti dalla storia vicina del 
+ nostro glorioso risorgimento. 


Date le sopra accennate ineguaglianze, avremo 
poi ‘senza difficoltà additare, nell'ultimo gruppo 
selezionato, anche più di tre lavori meritevoli di lode 
è fors'anoo di esperimento scenico, come, per esempio 
Popolo Mio di Giuseppe Giusti Sinopoli. Preferimmo 
però attenerci rigorosamente alle clausole dettate 
dal Comitato, banditore del Concorso. 

Non restava pertanto alla Commissione che pro- 
cedere agli scrutinii per la scelta — a norma del bando 

— di 2 fra i 10 sopraccennati lavori; il che essa fece 
nelle sue ultime sedute, 

Ne risultarono scelti: 

Il Solco Quadrato — contrassegnato col motto 
surricordato, e del quale — apertasi poi Ia busta — 
chiusa —si trovò essere autore Federico Valerio Ratti. 

L'Aquila del Vespero — pure contrassegnato da 
motto e che risultò di Federioo De Maria. 

Britannico di Carmine Callone. 

La tragedia in tre atti intitolata Î7 Solco Quadrato 
è concepita austeramente, condotta con dignità e 
nobiltà, scritta in prosa di buon sapore italiano, 
in forma ornata e ridondante talvolta, ma rifuggente 
sompre dalla retorica vuota. 

Vi si rappresenta l’origino di Roma; si raffigura 
come nacque, come fu la città eterna, portandosi 
sulla scena, qual fulero dell’azione, il dissidio fra 
Remo e Romolo. 

Ma soltanto per la conoscenza di tutto il lavoro 
si può cogliere ciò che, nella visione personale dello 
scrittore, i due fratelli contendenti hanno di poetico 
© di simbolico, Per entro la tragedia aleggia indefinita 
la poesia dell’'Urbe, il senso arcano coll’eternità sua. 
Questi solidi pregi di concezione e di esecuzione non 
bastano tuttavia a rimuovere il dubbio sulla dram- 
maticità della tragedia alla prova della scena. 

Ma non questo dubbio ha trattenuto la Commis: 
sione dal prescegliere /2 Solo Quadrato, che attesta 
nell’autore ingegno, studio, dirittura di coscienza 
artistica, 

tri 

L'Aquila del Vespro. — che l’autore chiama poema 
tragico — è a fondo storico. Prendo argomento dai 
vespri siciliani. Ma sebbone vi parlino ed agiscano 
personaggi in gran parto storici, riesce prevalente la 
sovrappostavi trama d'invenzione. Questa è forse 
sovraccarica di episodi, formata dalle passioni indi- 
vidusli dei personaggi più che da una piena rievoca. 
zione dell'avvenimento storico. 

Nell'insieme del lavoro v'ha però movimento, 
vita, effiencia di prospettiva toatrale. Con felici tocchi 
l'autore cerca ritrarre l'anima della gente siciliana 
adattando senza artificio cose e persone al clima 
storico del tempo. 

Il lavoro, come sopra, è naturalmente scritto in 
versi: in endecasillabi commisti a settenarii, nel 
metro «n selva ». V’abbondano versi di spontanea 
inspirazione e di fluonte armonia; me non mancano 
versi trasandati, metricamente difettosi e tali da ri- 
chiedere nuovo lavoro di lima. Tuttavia la Commi 
sione ha visto in L’'Aguila del Vespro (titolo medio- 
cremente appropriato al contenuto) un’operà vera- 
mente notevole por simpatica esuberanza di poesia 
© per vigorosa drammaticità; onde con sicura co- 
scienza l'ha designata. 

-_ 

L'autore della tragedia in 5 atti intitolata Britan- 
nico avrebbo dovuto essere educato a maggiore di- 
sciplina d’arte. Egli si è disfrenato nella forma, mentre 
nel contenuto segue da vicino fatti generalmente noti 
del momento storico che rievoca. E la materia storica 
egli tratta con una certa spigliata facilità, conseguendo 
qua e là buoni effetti scenici, riuscendo a ritrarre in 
qualche buon quadro di insieme In bassezza morale 
di quel periodo che con Nerone segnerà lo spegnersi 
della famiglia Giulia. A contrasto dovrebbe erigersi 
Britannico; ma la figura di lui rimane piuttosto in- 
colore. 

L'autore rammenta il teatro del Cossa, ed è del 
poeta romano un imitatore, al quale però soccorrono 
anche non comuni qualità dell'ingegno proprio. 

Il lavoro ha prolissità ed inesperienze, mende di 
forma e di metrica. Nel trattare l'endecasillabo sciolto 
di così splendide tradizioni nella nostra letteratura 
troppo spesso l’autore contravviene alle regole proso- 
diache. In compenso v'ha talvolta nel linguaggio dei 
suoi personaggi una impronta di verità che colpisce. 

Parve alla Commissione che fossero da tenere in 
considerazione la grandiosa visione che l’autore di 
Britannico ha tentato di dare, e le difficoltà che offriva 
l'impresa a cui egli si accinse. 

La Commissione nel designare al Comitato i tre 
lavori prescelti, ha creduto, in conformità del bando, 
di non adottare criteri di graduatoria. 

Roma, 23 Dicembre 1911. 
Il Presidente Il relatore 

Tommaso Pasetti. Annibale Gabrielli. 

Anfiteatro Corea 
VIII CONCERTO ORCHESTRALE, 
Wassili Safonott. 

Il programma di ieri che comprendeva due grandiosi 
brani orchestrali: il Manfredi di Tschai Kuwsky, e la 
53 sinfonia di Beethoven più ancora dei precedenti 
diè modo al Safenofi di mettere in evidenza le grandi 
sue doti di concertatore e di diretto 

Il pubblico, elegantissimo, straordinariamente affi 

lato, gii fece calorose, imponenti ovazioni, alle quali si 
asso l'orchestra. 
Man'redi, il poderoso poema sinfonico di Tschaî- 
Kowsky, contiene innegabili bellezze e si adorna di uno 
strumentale variato, colorito ed ciegante, ma nel 
campiesso nuoce alla composizione la prolissità ve- 
ramente eccessiva: fu in special modo apprezzato il 
primo tempo. 

Della 5* sinfonia di Beethoven, che finalmente è 
rientrato per la prima volta quest'anno nei programmi | 

el Corea, ed è rientrato trionfalmente, il Safonoft 
ha dato una interpretazione veramente magistrale, 
in modo mirabile assecondato dall’orchestra, sicchè 
alla fino di ogni tempo l’uditorio manifestò il più vivo 
mo. 

E certo fra le varie edizi 
gliosa sinfonia. questa del 
time. 

— Giovedì alle 21 concerto della pianista Maria 
Carrera: ; l'orchestra sotto la direzione di B. Moli- 
nari. 


ascoltate della meravi- 
afonoft rimarrà fra le ct- | 


SPORTS. 


Tiro pi piccione a Montecarlo. 
(Serviz.o speciale del « Popolo Romano »). 

Montecarie. 7. — (Gindre). — 30 tiratori concor- 
sero al premi O' Brien (handicap). 

I signori Rudduk a 24 3/4, Pittoa 22 e Spalding a 
20 metri con 7 colpi su 7 conseguirono i tre primi 
premi. 

Le altre poules furono vinte dai signori colonnello 
Brinkeman, Stond, Spaldine. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Vigevano - Ospettie - 15 Gennai - Fitto novennalo della pos. 
sessione Folignano - L. 108.090%- 

Napoli - Ente autonomo Volturno + 9 Gennaio - Appalto del 
lavori di terra e di muratura por la sede delle condotto forzate 
© per l'officina idroelettrica con relativo opere idrauliche nel val. 
Tone del Rivolo di Roschetta, al Volturno, provincia di Molise, 
nonchè per l'appalto deilavori di terra o di murstara per Îl cn 
nale in muratura nel pisno di Rocchetta e pel basino di carlos 
in testa alle condotte forzate in comune di Rocchetta al Volturno, 

Ministero Marina - 15 Genanio - Provrista di lime 0 ruaps 
Lo 122-mila - 

Bologna - Intendenza di Pinanza + Appalto spaccio all'ingros. 
so di Vergato - 


Firenze - 19° Regg.® «artiglieria - 15 Geonaio - Provvista gi 
finimenti per cavalli - I. 00.500 - 

Villa di Urano - Munetpio - 15 Gennaio - Costruzioni sì, 
le L. 150016 i 

Udine - Inderttenza di Finanza - 23 gennaio - Conferimento 
rivendite privative in Porcia. 

Tirenze - Commissariato militare — 22 gennaio - Provvieta q 
panno, tele varie, faretti, fianelle, velluti, famzoletti, gamba, 
stivali, zaini, eco. eco. in 919 lotti. 

Roma - R. Tribunale - 24 geonsio > Vendita di terreni semi. 
nativi e canneti in Rocea di Papa e di un n casa sita in Genzam 
di Roma. 

inistero Lavori Pu bBlici 22 gennaio - Manutenzione 2° tronso 
stradale N, 73 (Term ini- Randazzo) L. 260,864 

Idem 3° tronoo L. 281,980 — 

Idem 1° tronco L. 298.871. 

Scutari. 1ntendenza di Finanza - 16 Gennaio - Conferimo 
rivendite privative di Flomisa. Sessari 3- 

Ascoli Piceno - iniendenza di Finanza - 17 Gennaio - Conf. 
rimento rivendita privative in Montemandone 

Procida - Municipio - 20 Gennaio + Riparazione a rafforamen. 
to di scogliera di difesa di quel porto -L. 270.680 — 

Ministero Lavori Pubblici -20 Gennaio - Costruzione stradale 

sso Tril - Avena - L. 123.600 » 
prato - R. Pretura - 20 Gennaio - Vendita di term. 
naseminativo e di na vigna sita in Civita Lavinia - 

Hanf Antioco - Municipio - 15 gennaio - Costruzione edifino 
scolastico - L. 68.770. 

Spaceajorno - Municiio - 15 gennaio - Condustara di soqua po 
tabile L 254.951. 

Ariselua - Munioii 15 gennaio - Appalto dei lavori perla 
conduttura di sequa potabile. 

1 cousigli notarili di Cassino, Roma, Palmi Ancona, Lueem, 
Veroelli, Aquila, Ivrea, Catania, Trapani, Ferrara, Nicosia, Pine. 
rolo Chiavari @ Bari rendono noto essere aperti i conoeeni agli 
uffici notarili di Brocca, Nettuno, S. Cristina di Ampromonte, 
Castelplnmi e Cerreto d’Esi, Asooli Satriano, Astigliano, Desana, 
Moncrivello, e Stroppiano, Aquila e Pescorocehiano, Bollengo s 
Traversella, Catania (3 posti) Castiglione di Sicilia (2 posti) Ma. 
scali, e Biancavilla, Alcamo; Pieve di Cento Regalbuto, Scalenghe 
San Stefano d'Aveto e Castiglione Chiavarese, Triggiano. 

Lomarone - Municipio - 18 gennaio » Vendita di 3019 abeti 
e 1271 larici martellati in tre lotti. 

Potenza R. Prefettura - 18 Gennaio - Vendita di 7954 pisato 
di varie specie - L. 73.529. 

Bologna Commissariato militare - 18 gennaio » Provviste di 
2,340 quintali di carne congelata - L. 271.440. 

— di 172.500 Kg. di carne di bue fresca - L. 289.800. 

Massa - Ufficio del Regiatro - 25 gennaio - Affitto Canaleri 
gatorio di Marsa-Montignoso pel novennio 1912-1920. 

Napoli - Ente autonomo Volturno - 26 gennaio. Lavori di terra 
« muratura per la centralo elettrica - Li 21.170. Inoltre si bandi. 
sce unconcomointernazionale per lafornitura in aperadei maochi. 
nari, materiali, apparecchi ed accessori t: 
trici occorrenti per la centralo alettri: 
riserva termica in Napoli. 

Ministero Pubblica Istruzione . 23 gennaio - Concomp per 
prof. straordinario di storia antica nella R. Uuniversità di 
Bologna. 

Roma Ospedali Riuniti - 26 gennaio Forniture di circa 170 quia: 
tali di alcool a 95. 

Manduria Congregazione di Carità - 22 gennaio - Affitto Mas 
seria Bagnolo 

Napoli e Torino Commissariato militare - 22 gennaio - Prov. 
viste di panni, tele, flnnelle, berretti, gambali, mutande, spero 
ni, zaini, scarpe, ese. cce. 

Piacenza Direzione dell'Offcina di costruzione di artiglieria - 
22 gennaio - Fornitura di sacchetti di filntiecio 1° o 2° lotto li. 
re 9,600 - 3° L. 15 mila 4° L 15 mila. 

Velletri R. Tribunale - 23 gennaio - Vendita di vigna e canne. 
fo viti in Velletri. 

Parma R. Prefettura 27 gennaio - Provvista di commestibili 
necessari al mantenimento dei condannati o ricoverati del ri. 
formatorio govemativo di S. Lazzaro Parmense. 

Como Intendenza di Finanze - 27 gennaio - Appalto spaccio 
all'ingrosso dei sali e tabaochi in Argegno. 

Velletri R. Tribunale - 30 gennaio - Vendita di fondi siti in 
Cori. 

Ministero Interno 81 gennaio - Concorso a 8 posti di alunno 
di ragioneria. 

Frorinone R. Tribunale - 31 gennaio - Vendita di sotto terreni 
siti nel comune di Villa Sento Stefano 

Roma R. Tribunale - 31 gennaio - Vendita di immebili aiti nei 
comuni di Rocca Priora e Montecompatri - 5 lotti. 

— Vendita di un villino in Roma via Andres Gisalpino Li 
0 2146134. 


_ Per il Pubblico __ 


CALENDARIO, 
LUNEDP 8 Gennaio !9IL — Is, 40 mark 
Leva il sole alle 7,39 - tramonta alle 4 52. 
Leva la luna alle 10.52 - tramonta alle 9.43 
L’Ave Maria suona alle ore 5 114 


BOLLETTI NO METEORICO 
Osserva: tel 7 gonnaio 191 - Ore 15 


ioni 


crrma' crrra' [Tomo | Cielo 


Temp. | Cino | 


6,0\coperto 
3,1/314 cop. 


23,1|sereno | Nizza 
3.2/piovoso || Zur.go 
9,0/3:4 cop. |} Costan. 
O,4nebb. || Malta 
4,4|piovoso || Ateno 


Pietrob. 
Ambur, 
Vienna 

Madrid 
Parigi 


In Italia 


11,2 cop»rto 
9,2 4 cop, 
11,0 09 perto 


4,9 coperto 

13/3 314 cop. 

11,0 coporò 

12,9 112 cop. 

Probabilità: venti forti occidentali sul Tirreno 

moderati o forti tra Nord e Punente altrove; cielo 

vario sulle isole, nuvoloso 0 coperto altrove con piog- 
gie. Tirreno agitato; Tonio mosso od agitato. 


A Roma 
Il Barometro è ridotto è © al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 743,2 Ter 
mometro centigrado massima minima 12,0 Umi- 
dità relativa 74 sssoluta ‘’,14 Vento a mezzodi SW — 
Stato del cielo copito 


Rebus monoverbo 


ta en ta 
Spiegazions del giuoso precedente 
In-p-an-to — IMPIANTO 


Luigi Biancifiori, Maria Minerva in Biancifiori, 
annunciano la morte del loro caro zio. 


Giovanni Biancifiori 


avvenuta ieri alle 22 coi conforti religics'. È 

I funerali avranno luogo domani alle 10 antim. 
partendo dall'abitazione Via Tomacelli. 149. 

Si dispensa dalle visite e, per volontà dell'estinto 
dall'invio di fiori. 


Il Nin. del Tesoro on. Tedesco ha i p p i 
a è > Presen- { in tempo,.e dopo.aver: rilevato che l’applicazi si e i i impiegati i Pi ia dei biglietti 
tata, come è noto alla Presidenza e ‘applicazione ‘aumento numerico degli impiegati | La riserva d’oro a garanzia dei biglietti di Stato 
center FARI era rn mesa ALE di tali norme presentava qualche difficoltà per l'azienda | civili © militari (compresi quelli delle ferrovie dello | ascende a lire 226.607.615 e rappresenta circa il 47 


hi È ferroviaria, avverte che icolari disposizioni, re- | Si igli ibuzioni DI i biglietti n 
di previsione dell’entrata e della particolari disposizioni, re- | Stato) e al miglioramento delle retribuzioni ascende | per %; dell'importo dei biglietti emessi; va avimentan- 
l'esercizio 1912-13, Spesa per | centemente concordate fra i Ministeri dei lavori pu- | alla somma di 123 milioni alla cui formazione con- | do degli utili della coniazione delle monete di argento 


ndita di terreni semi. 


casa sita i Ù; lici ls dica” Pergaaigre 
n casata in Genzana Non potendo illustrarla a voce dinanzi le del tésoro, dispongono che una Commissione | corrono per oltre 58 milioni, i provvedimenti sppro- | (che nol 1911-12 sono previsti in L. 1.500.000), e fra 
Manutenzione 2° Camera. con la consueta Esposizione He Livio 2a funziona da parecchi | vati in un solo arno, cidè nell'esercizio 1910-11. cinque anni sarà accreeciuta di altri 40 milioni dati 
A ronco manziaria, il Ministro ha supplito com epo | toni preso lea ea central. raccolga dae DELLR AGRA dal plusvalore dei titoli affidati nel 1894 alla Cassa 


Dep. e Prest. per il servizio di alcuni debiti redimibili. 


ciali Note sulle condizioni del bilancio det 


#esoro, di cui diamo il sunto. i lcd: 
1 i l Ù lamento per i singoli i fari 

Queste, così dette Note sono invece (come dra pn 
i lettori vedranno) una vera, 


bilire la situazione dei fondi autorizzati dal Par- Per la guerra il Ministro del Tesoro scri 


«Alle spese di carattere normale si aggiungono ! SITUAZIONE DEL TESORO 


‘nnaio - Conferimo Altro perfezionamento di congegni contabili è quel- | «ora quelle straordinarie della impresa che il popolo La circolazione di 


buoni del Tesoro. che dal 


| a interessante | lo ottenuto con la recente e completa soluzione di n Î 1901-902 al 1910-11 osciliò fi imo di 286 
SA monografia sulle vicende fuengnte ù ; issimo problema Dieta soluzione da- | «ha salutato con sincero plauso, e con manifesta- | 191-902 al 1910-11 osciltò fra un massimo di 2 
ate Conto. riflesso altresì ecosone)a pria da ta all'importantissimo problema della sistemazione | «zioni di entusiasmo per i bravi marinai e soldati e | îhilioni (luglio 1901) ed un minimo di 80 milioni (fob- 


primo decennio di Questo i delle contabilità delle casse di risparmio postali, nel | «di fede nei destini delle nuove terre italiane. Però | braio 1911) era scesa al 20 nov. ultimo a circa 75 mi- 
consistenza delle risorse di cui atene due | Sumo di conseguire la perfetta corrispondenza. fra i | «lo spese della guerra. ha affermato lun. presidente | on. 

zienda dello Stato 0 l'azienda del Paese vi. | re ultati dei conti mensili a danaro delle Direzioni e | «del Consiglio, e in questo proposito è netto e cone | | Ciò nonostante te condizioni della Cress: si ‘suno 
Finizio. del espongo Gate ‘2ese al- | la situazione dei conti di diritto desunta dai libretti, | «corde il pensiero del Ministero __ né potranno nè do- | mantenute sempre buone, sebbene il Tesoro, coi 

E' nina monografia molto interessante per | PONeNdO così sovra basi sicure una delle contabilità | «ranno sospendere © solo rallentare l'attuazione | suli suoi mezzi ordinari. abbia dovuto: 

i e notizie, veramente splendida per la or- piu importanti e delicate, quale è quella che dà ragio- | © Celle riforme per lo svolgimento della vita nazionale provvedere a pagamenti rilevanti più del con- 
ganicità. sobrietà e chiarezza di esposizione, | "%, dei depositi affidati allo Stato dal risparmio po- | «e gli Stati di previsione: comunicati alla presidenza | sueto, specie per opere pubbliche e grosse forniture; 
così da renderla comprensi * | polare. «della Camera contengono tutte le maggiori spese 


razione e rafformamen, 
270.520 - 
|. Costruzione stradale 


aio - Vendite di term. 
3 Lavinia 


- Costruzione ediffto 


ile a i - = i siti nticipa 8 milioni iscatto dell'indennità 

soda di aaa dai ina a 1g ticeto momento CI INCREMENTO DELLE ENTRATE PRINCIPALI | © re Filrsogl sera n ati sa cinese iso a Soa missionari italiani; 

E ognche DÒ Se leggerà gli certo | Nel decennio —1901-902 — 1910-11 il proven- | «vori pubblici, senza che resti menomamente scosso fronteggiare per due mesi Je spese di guerra; 

palto dei Invori perla pascià re abbonato Said | to delle entrate principali (senza dazio.sul grano) è | l'equilibrio del bilancio. z riscattare debiti redimibili per 30 milioni e an- 
SE, tresciuto di 435 milioni che si elevano effettivamen- È «A fronteggiare l'onere nazionale della guerra sono # ticipare 90 milioni per spese ferroviarie. 


Ancona, Lucera, 
Ferrara, Nicosia, Pine. 
aperti i concorsi agli 
istina di Axpromonte, 
‘0, Astigliano, Desana, 

‘hiano, Bollengo @ 
: Sicilla (2 poeti) Ma. 


CARATTERISTICHE DEL BI te a 534 milioni quando si escluda la diminuzione di | «sufficienti le eccedenze attive delle passate gestioni, | Dopo aver soddisfatto sel esigenze così diverse” 
EL BILANCIO ITALIANO | %9 milioni E i È ioni on s a 
doRsdIVO. “ segue toni nella imposta di ricchezza mobile in con- | «la quota già vincolata dell'avanzo previsto per | il Tesoro conserva ancora iniatia lo suo distosibi: 
910-11 - ASSESTAMENTO 1911-12 | seguenza dell I i l'esercizio i fî ordinati à ni 
dI dele ciali conversione, al netto, della rendita | «l'esercizio în corso, e ‘una parte degii ordinati | bilità. poichè può ricavare altri 225 milioni dai luo 
_ Premesso che, nel dodicennio dal 1898-99 - primo consolidata, diminuzione che non ebbe alcun effetto | «mezzi di tesoreria, i quali sono presentemente dispo- | ni del Tesoro © 125 milioni mercè le ant 
della nuova era del risorgimento finanziario - al 1909-10 | per l’Erario. perchè controbilanciata da equivalen- | «nibili per somme non inferiori a 500 milioni. E qui | statutarie delle Banche di © 
Y° brincipali caratteristiche del bilancio dello Stato | te diminuzione negli «stanziamenti della spesa desti. | «non è superfluo rammentare che al 30 giugno 1905 
sono un progresso considerevole © non. interrotto | nati al pagamento degli interes <il conto del tesoro registrava un disavanzo di: A 


pazioni 
sione, senza tener 
so la Banca d’Itali 
per il servizio di tesoreria © delle somme in conto 


conto del fondo cospicuo pr 


Regalbuto, Scalenghe gle ctrate, una rapida costante ascensione delle | L'aumento è quasi esclusivamente dovuto allo | «milioni, € questo nen impedì l'espansione della | corrente per oltre 100 milioni presso Istituti di cre- 
Triggiano e i'nrecoedenza attiva, di maggiore © minor | sviluppo naturale dei cespiti erariali, e solo in minima | « vita economica, sociale © finanziaria ke Parse. dito all’estero (Austria, Belgio, Francia, Germania, 
sita di 3010 ali ": il Ministro passa ad esporre i risultati del | parte a riforme legislative. «Il disàvanzo di 205 milioni non si estingueva | Inghilterra, Olanda © Svizzera): somme che, dopo 

Ho di vst Il, le previsioni rettificate cul pro. | | Fra le imposte dirette, quella di ricehezza mo- | cintieramente che col 30 giugno 1909, ©_nel qua: | il S0 settato nt dopo la dichiarazione di guerr: 
di 1954 pianta Siete lamento per l'esereizioin corso, e le pre. | bile accertata con ruoli è cresciuta di oltre 73 mi- | «driennio si compivano fatti, di cui potrebbe andar | fur. degna di speciale rilievo - au: 
visioni per il pressimo sseririo 102.13 lioni. e quella sui fabbricati di quasi 11 milioni | «orgoglioso qualunque paese di più forte struttuta | mentato di alcuni agiicar. 

ciao <dc Nenza ripetere ora tutto ciò che fu già reso noto, ba- | e mezzo, malgrado le numerose concessioni di | economica e fimnaiario, 

ma sterà ricordare che.il consuntivo si chiude conunavan. | sgravi ed esenzioni. « Nel mese di giugno 1906 era condotta felicemente CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 


- L, 289.800. zo netta di milioni 32.2, il doppi, cioè, dell’avanzo L'imposta sui terreni, invece, è in diminuzione di | «a termine la grande opera della conversione della La Cassa trao In parte più ragguardevole dei suoi 
o - Affitto Canaleteri lasciato dal bilancio 1909-10; diguisachè, tenuto conto | 21 milioni per l'attuazione del nuovo catasto in vatie | «rendita. capitali dai risp.rmio popolare, che affluisce nelle 
1912-1920, del nugiioramento di oltre tre milioni e mezzo, verifica. | provincie, per la riduzione del per cento nelle pro- «Il bilancio dell’esercizio1903-906 e quelli del trien- | Casse postali e ammontava al 31 dii 


tosì ne! 
dallo seorso e 


pnaio. Levori di terra 
170. Inoltre «i bandi. 


ione dei residui. il ‘Tesoro ha tratto | vincie meridionali © nelle isole disposta colla legg» 15 | «nio successivo, benchè fosse sopraggaiunta la crisi | 1910 a 1.773 milioni: al 30 giugno I9Il a 1621 mi: 
zio un benefirio di milioni 3: luglio 1906. e per gli abbuoni concessi in conseguen- | « mondiale del 1907, dimostrarono tanta gagliardia, | lioni: al 31 ottobre n 1,841 milioni 


sin aperadei macchi. Per l'esercizio 1911-12, come fu annunciato, il pro- | za del terremoto. | «espressione della forza economiea nazionale, da of. | Gli Isititi di previdenza amminisirati dalla Cas- 
i, idraalici ed olebe Bollo (i nsestaniento prevede un avanzo di oltre | _ Le tasse sugli affari sono aumentate di 84 milioni; | «frire cospicui avanzi dopo che avevano sostenuto | sa hanno accumulato 233 milioni che andrà sempre 
cevitrioe: con armeni 59 milioni, superiore di 4 milioni all'avanzo 1recedente | dei quali poco più di 2 possono attribuirsi alle modi- | coneri gravissimi per effetto di provvedimenti dei | crescendo. 
scbiwene siano stati compresi nell'assestamento gli | ficazioni reonte nel decennio al regime delle tasse, men. | « quali si ricordano i più importanti. - Lai ti concessi dalla ( 
CRE, effetti di leggi recanti un maggiore aggravio di tre per 82 milioni l'aumento deriva dall’ineremento del- «si diede un forte impulso al rinvigorimento dei AREE dei ala Ces po 
R. Coniversità di cod Ds Tiiucono a 54 in conseguenza del tra- | la materia imponibile e dallo sviluppo deg'i affari. | «servizi militari di terra e di mare e alle opere di di. | Yincit comuni © consorzi di bonifica dal 1° gennaio 


sporto di 1902 al 20 nov. 1911 ascendono a oltre 632 milioni 


5 milioni di 


pese militari dal bilancio Fra le varie tasse, si distinguono per notevoli au- | «fesa nazionale; 


dic gela 1611-i2/a quello de GIO. I “fu mandato ad esecuzione tun largo programma | i 91331 peropere pubbliche, di bonifica dirigo» 
Dajl’enunciato avanzo occorre dedurre l'importo de- le successioni, per oltre 10 milioni; edi lavori pubblici; EER pat che Gus 
opaio - Affitto Mas oncri che rimangono fuori del bilancioe che escendo. il registro, per 35 milioni; «si adoperarono langhi mezzi per l'incremento | P!" iccordati altri mutui in cartelle di credito cu- 
n0 a circa 35 milioni e mezzo. cioè il bollo, per 9 milion « dei pubblici servizi, compresi quello nuovo e per le | "MUNate e pro pero O 
22 gennaio - Prow 9 milioni e mezzo per oneri dipendenti da leggi e le tasse in surroga del registro e bollo, per oltre | «antiche deficienze così costoso dell’escreizio delle fer- | I! totale dei mutui concessi in un decennio ascese 
vali, mutande, spero» disegni di legge: 12 milioni e mezzo; «rovie condotto dallo Stato, e il nuovissimo di tele- | Quindi a 1 miliardo e 29 milioni. 
S milioni per le «pese di guerra, în aggiunta ai 57 le concessioni governative, per quasi 8 milioni; | «foni; A molti e gravi impegni dovrà la Cassa provvede- 
ne di artiglieria milioni prelevati dagli avanzi dei precedenti esercizi; le tasse di pubblico insegnamento per oltre 6 « vennero deliberati agravi di spese a favore delle | *. fra cui quelli relativi agli odifici scolastici, agli 
cio 1° 0 2° lotto li 18 milioni per trasporto a carico del 1911-12 di | milioni. provincie e dei conumi: ! no uedotti e alle oprre d'igiene, î quali soltanto ri- 
prese che dovrebbero gravaro sul bilancio 1919-13. Le sforna nel regime di sloume ioposte & fab «sì approvò la riduzione della tariffa postale © | _ederanno nel decennio 1912-21 mutui per 440 mi 
indi vigna ie Così è che l'avanzi viene a determinarsi in milioni | brleazione (spiriti, zuccheri, acque gaswose © polveri | «del dazio sul petrolio; licni. Nondimeno la Cassa sarà in grado di corri 
sta piriche). hanno contribuitond acerescere il provento, di nel semestre gennaio-giugno 1909 si dovettero | spondere a tutti gli impegni; poichè per il detto pe» 


Ma poichè le 


pposte per l’assestamento non cal. | questo cespite per ciren 10 milioni e mezzo: mentre | «sopportare le gravi conseguenze finanziarie del ter- | riodo si prevede. sulla. base sicura di element 


speri 

colano l'ulteriore incremento delle entrate principali | l'incremento delle imposte di fabbricazione per quasi | «remoto calabro-siculo, sotto la duplice forma del: | mentali. tu disponibilità di 3 miliardi e 339 milioni 
Til periedo di otto mesi, cioè da novembre 1911 a | 86 milioni è dovuto allo sviluppo delle singole indu- | «l'aumento delle spese © della diminuziono delle en. | da impiegarsi per un miliardo e 267 miliori in sommi- 
suene 1912, e non tengono conto, nè del maggior | strie. in rapporto all'aumento della popolazione ed al |.«trate. nistrazioni di fondi e impieghi diversi prestabiliti 
ito delle entrate minori nè delle economie che sem- | maggiore benessere di cui godono tutte le classi so- | «Oggi il conto del tesoro riferito al 30 giugno 1911 | da leggi regolamenti, per an miliardo e 399 milioni 


lita di fondi siti in 


pre sì verificano in sede di consuntivo, così è da rite- | ciali. anche dopo che si saranno pagati 57 milioni di spese | în mutui a Comuni, Prov di bonifica 


cie, Cons 


nere che il risultato dell’esercizio riuscirà migliore di | All'indicato incremento contribuisce in principal | «di guerra, si chiude in pareggio; e i buoni del Tesoro | € altri ent , e per un miliardo e 156 milioni in aequi- 

18 posti di alunno quello dianzi indicato. modo la fabbricazione dello zucchero, con u» mag- | inari mezzi di tesoreria costituiscono | sti di titoli di Stato © garantiti dallo Stato. 
; PREVISIONE 1912-13 gior provento di36 milioni. Nell'insieme, tra l'imposta nucle portante, sono discesi all'infimo li- | E’ da avvertire che i mutui în confanti previsti 
udita di sette terreni di fabbricazione e dazio di importazione dall'estero, | «mite di circolazione sinora toccato, essendone stati pel decennio 1912-21 ascenderanno in media a 140 


Per il prossimo eserci 


io 1912-13 si prevede un a- | lozucchero ha datonel 1910. 
vanzo di lt milioni e mezzo, pur avendo calcolato 


non solo tutti gli oneri dipendenti da leggi, ma anche 
gli aumenti di stanziamento richiesti dalle esigenze 
dei servizi. 

Crescono gli stanziamenti di tutti i bilanci, meno 
quello del Tesoro, 


neonfrontoal 1900-01 «alienati al 20 novembre 1911 per soli 75 milioni sui 
un maggior reddito di 36 milioni. ) dalla legge autorizzati, mentre nell’anno della 

Il provento delle dogane (escluso il dazio su! grano) | « conversione della rendita la circolazior 
aumentò di 82 milioni, ma se si astrae dal daziosullo | «ascendeva a 174 milioni, e quattro anni prima era 
zucchero, diminuito di 29 cirea per l'aceresciuta pro- | «giunta fino a 286 milioni! » 


n Guzone nazionale, l'aumento si determina in oltre 110 | MERGATO DEI VALORI -CAMBI SULL'ESTERO 
uzione pubblica, ad un minimo di L. 211.000. per Abbastanza soddisfacenti nel 1 semestre 1911, le 
le finanze. 11 bilancio di agricoltura presenta una di- condizioni del mercato dei valori si alterarono tra Te 
minuzione di 291 mila lire, ma se si tien conto della State e l'autunno, specie per effetto della questione 
cessazione di talune spese straordinarie e della precaria del Marocco; ma un più esatto apprezzamento della 
riduzione di stanziamenti consentita dalle attuali di- situazione ricondusse Ja e con la meritata for- 
sponibilità. si può affermare chela dotazione dei ser- tuna che, pel valore dell’es e della marina, ar 
vizi dipendenti da quel Ministero fu accresciuta di ride alle nostre armi, la fiducia del mercato e i cor: 
dei valori ripresero. 


oltre milioni 2.1. 
Così pure il minore stanziamento di L. 226,000 nel Lo stesso nostro consolidato 


te decennio 
i mutui in 


milioni all'anno, mentre nel precede 
I * | furono in-:media di 63 mili-ri (esclusi 
lei buoni | cartelle) 


dres Gisalpino Li 


CONCLUSIONE 


Ed ora ecco le parole che il Ministro Te- 
desco pone a suggello delle Note finanzéarie 


== 


plico _ 


lis 


Le privative segnano un aumento di 154 milion 
che è dovuto per 100 milioni ai tabacchi, per 11 mi 
lioni al sale, è per 43 milioni al lotto. Soltanto per i 
tabacchi, © per soli 6 milioni, il maggior provento 
deriva da nodificazioni di turiffe, per il resto dipende 
dallo sviluppo naturale di tali cespiti. 

Dai servizi postelegrafici si ebbe un maggior gettito 
di milioni 52 1/2, di cui oltre 46 dalla posta.il cui in 
mento non 


« Gl'italiani non potevano più degnamente 
«commemorare il riscatto nazionale che 
«raccogliendo in rapida sintesi e lumeggiando, 
«come fecero in diverse guise, le manifesta- 
«zioni dell'alta complessa opera rinnova 
«trice, che, con tenacità di propositi 
«ringagliarditi talora dalle asprezze della 
«realtà, essi avevano - fra lotte, sacrifizi 
«entusiasmi, sconforti menata a termine 


40 mart. 
0452. 


+ alle 9.43. 


e- 
Stato turbato dalla riduzione da 20 a 15 


uperò 5; 


bianco del dà ante din otevol SA o e quella prova del fuoco che je: ( si titolo di 5 1 sia 
RICO bilanciu del tesoro è la risultante di notevoli maggiori } centesimi della tas a-lettere, e quasi 6 milioni e mezzo | 19 TeElla prova del fuoco che re: qualsiasi titolo di | € 6° bene avviata nel periodo di cinquanta 
oneri e di varie diminuzioni, tra le quali primeggia È Stato è l'iniziersi di m periodo di guerra: il non sen- È à Hi 
| - Ore 15 È ‘eta | dal telegrafo, malgrado lo sviluppo del telefono e seb- ‘> = «anni, breve età nella storia dei popoli. 
quella di oltre 10 milioni per effetto della conversione Ru sibile sto ribasso verso la fine di settembre e la suc- È 2 Se 
bene, a partire dal 1° dicembre 1910, sia stata note- i Oltr lori estigi delle civiltà 
della rendita 3,75 in 3.50 per % a decorrere dal primo da - cessiva ripresa dimostrano come la fiducia, anche del- «Oltre igloriosi vestigi delle civiltà an- 
=— Ts gannaio 1912, n i volniente ridotta la tariffa. telegrafica. | l'estero, nella solidità delle nostre finanze e nella forza | «tiche, agli ospiti graditi, che d'ogni paese 
Temp. | Cielo Nei riguardi dell'entrata si trova che la stima dei INGREMENTO DELLE SPESE | del nostro credito non sin «convennero alle nobili gare delle industrie 
sespiti principali (esclusi il dazio sulgranocil proven- | NEL QUINQUENNIO DAL 1898-99 AL 1912-13 ' Il corso dei cambi su Parigi, che nel dicembre 1910 | «del lavoro c dell’arte, fu dato anche di 
0,0 coperto 10 sul lotto), pur superando di milivni 4,4 quella ret- fuin media di 30 cent. salî a 43 nel ptimo semestre | «OSServare, non senza meraviglia, i chiari 


Osserva il Ministro, che inaugurato coll’annò fi- 
nanziario 1898-9) un periodo di promettente flori- 


1911, per elevarsi ad un massimo di 1.24 (4 ottobre) | «Segni della civiltà nuova e di sentire l’agile 
oscillando poscia intorno ad 1.05. Avvinta ad una sod- | «ritmo della vita modera. 


tificata con l’assestamento 1911-12, rimane tuttavia 


inferiore di un milione alla somma sulla quale, tenuto 


3,1/314 cop. 


4.7| 14 cop. conto dell’accertamento 1910-11 e delle riscossioni del | ge I regime della grande Meglio sso uDentrò — disfacente soluzione la questiorie del Marocco, il cam: | « Ricordiamo brevemente. Sotto l'egid: 

i a primo quadrimestre del 1911-12, può fin d’ora farsi i uno RR ni Po meglio rispondente bio scese a 70 cent. cori tendenza ad ulteriore diminu- | « della Dinastia acclamata nei plebisciti, 

segnamento. SE a «tutelatrice degl’'immortali destini della 

È poichè ulteriori incrementi nello spazio di 20 mesi | ‘!* ex agi fipalio; saio vieni ve | ISTITUTI DI EMISSIONE «patria, la terza Italia vive in un regime di 

—cioè da nov.bre 1911agiugno 1913 — non potranno | 16 industrie ed i commerci: A | _ Le condizioni generali del mercato monetario fecero | « ampia libertà, il quale è oramai riconosciuto 

mancare, come non mancarono in passato (milioni 131 contribuire con leggi speciali ad attivare l'eco. | SÎ che anche in Italia come all'estero, gii Istituti di | « come precipuo fattore di progresso e salda 

nel 1906-907, milioni 153 nel 1906-908, milioni 120 | nomia del Mezzogiore a delle dool | Emissione dovettero accresoere il saggio dello sconto, | “gnarentigia di pace sociale. Stretta la s0- 

12,8) 0,2 nel 1908-909, milioni 123 nel 1909-910 e milioni 160 tradurre in atto più vasti disegni di opere pubbli- | P°!t2t0 dal 5a 5,50 a partire del 28 settembre. E pochi età del Governo e del Parlamento per 

3,9) 0,8 nel 1910-91), così è permessa la fiducia che anche nel OE i dI o fu del Governo disposto con decreto da azione delle classi popolari, che da 
pa che; estendere e migliorare i pubblici ser e rial- | Ù = 5 È 

60, 23 1912-13 le entrate si verificheranno in somma no- | zare le sorti della folta schiera degli impierati: n legge, che la tassa stmordinarua di L. 7.50 | «un decennio sono in continuo e non tardo 

81 17 tevolmente superiore alla previsione.  -'allevinie sotto diverse femme le E È | per cento sulle ecerdenze della circolazione veni «cammino verso il benessere. Ancora denso 

fil 38 Il bilancio, quale è stato presentato. non comprende | provincie e dei comuni: sovv | ridotta durante il trimestre ottobre«diocmbre 1911 | «lo stuolo, degl'isnari dell'alfabeto, ma af- 

o |1509 #4 però taluni oneri dipendenti da leggi o progetti per | videnzaedi beneficenza; { 2 una misura corrispondente all’intere ragione dello | «frontato con larghi mezzi il problema de! 

93 girca 15 milioni, come non può tener conto del tra- risarcire immensi danni di pubbliche eslamità | 8000 Î «saper gente Scrivere, fi ienitonamento 

4,6 Sporto, che ora si propone. di 18 milioni di spese a | tra le quali la catastrofe del 28 dicembre 1908 ca | QUESTO provvedimento ebbe lo sco) «custodite le tradizioni della” coltura su- 

i 12,0 carico dell'esercizio in corso. gione di gravi oneri che la solidarietà nazionale ha | *Tvi"9 all'interesse dell'economi «periore. Mirabile l'incremento delle opero 

10,1 Da questi provvedimenti deriverà al bilancio un | Sssunti come un sacro dovere senza dar lucri agli Istituti di cx «pubbliche : accresciuti e migliorati i pub- 

— margine di 3 milioni, per effetto del quale l’avanzo efficacemente provvedere, dopo analisi profon- | Î? !" vanteggio per l'Erario dello Ntato. Chie servizi. Ben: costrutto. l'organismo 

previsto, senza calcolare il benefizio dell'ulteriore în- | de di Commissioni parlamentari. ai supremi interessi | , 14% circolazione che al 20 novembro era di milioni | « industriale, che anche pae eo 

5 cremento delle entrate per venti mesi, si cleva a 17 | della Patria, rafforzando gli organismi dell'esercito | 1919 Pel 1909, e di 1 1910, si edegueva que- | «Sere, non grave però e rivelantesi passeg- 


stanno a 2.148 milioni con 229 milioni di più in un | « giero, riesce ‘a tenere un posto soddisfa- 
biennio. « cente rimpetto alla formidabile concorrenza 

Alla stessa iche ed equiparate | « di paesi, i quali da lungo tempo signoreg- 
ammontanti ne 1.486 milioni e a 1.496 nel | « giano i principali mereati del mondo. Fors 


milioni e mezzo, da cui dovranno prelevarsi in sede di | © dell'armata alla stre 
consuntivo, a termine di legge, 4 milioni peril demanio | tutto ciò anche nel pi 
forestale. 

Ai maggiori bisogni per taluni eserc 


ia dei riconosciuti bisogni. E 
breve termine per guadagnare 
gli anni che a causa delle angustie della finanza si 
erano perduti in un periododi tempo «in cui altrove | 


sul Tirreno 
altrove; cielo 


provvederà 


ve con piog- coize negli scorsi nun, com leg per storno di fondi | (come die nel 18991 Min. del tesoro on. Boselli) i | 1919 salivano quest'anno, con notevole meggiore | «un po’ lento, ma non interrotto, grazie al- 

£ pernuovi o maggiori assegnazioni, alla stregua delle | [rogressi furono più rapidi © più mmertazti. | proporzione. a 1548 m «l’assiduo lavoro e al risparmio ovunque 

necessità meglio conosciute nel corso di esercizio. — La relazione contiene mi prospetto. dal quale | CIRCOLAZIONE MONETARIA DI STATO «diffuso, l'acenmularsi della ricchezza : il 

L'altezza della A questo punto. l’on. Ministro del tesoro, rife- | risulta, per ogni Ministero. la maggior spesa di circo | L'importo delle monete divisionali d'argento în «credito pubblico fiorente i pa pAnnsa di 
xd 745,2 Ter Fendosi a qualche blanda obbiezione mossa all'uso dî | 598 milioni, prevista per il 1912-13 rispetto a quella | greto di nel novembre 1911 per 234 milioni di | (Dato sana e gagliarda, che della. RISE 
sine 15.9 Deale siffatti provvedimenti, osserva che la gestione del | di un miliardo © 614 milioni. accertato nul 1898-90, | i «nace resistenza danno inoppugnabile ri 


lire cioè 


per abitante ma siccome 


inadeguata ai 


nostro bilancio abbraccia. ormai un complesso | ‘1 bilanci che ebbero lo pi 


«prova in tempo di guerra. Fortemente co- 
di spese di oltre due miliardi e mezzo e che non Può | mento sono quelli dell'Istrus 


‘DSROSDE S à n «stituiti 1 rmata, che per ef- 
Pe sil 2 praga 5 i n in virtù della Convenzione internazionale vigente, la i . È s sti 

riuscire possibile, venti mesi prima della fine dell’ °° | di Agricoltura, I. e C. e delle Poste e tolegrafi: i quali quale ha elevato a L. 16 per abitante la quantità delle | “ficace disciplina di ordinamenti e per va- 
sercizio, prestabilirle tutte con sufficiente approssi- | crebbero, rispettivamente, in ragione di 100, 134, 121, mor «lore e virtù di sacrificio suscitano oggi con- 
mazione; aggiunge che una affermazione piuttosto | e 108 per cento' ‘|. Di nuove monete di nichelio pure da cent. 20 ne | «corde ammirazione nell’anima nazionale, 


dovere perla amseguagione del menzi, cseraita T'ofif: | (IP da nilevare che [a nove abol; gli agbegui di bi lifurono croma DE RICAMO RL in «palpitante: di amore, di orgoglio e di ri- 
di un freno salutare all’amministrazione; e fa con- | Jancio per l'istruzione elementari 


ù alta percentuale di au- 
e, dei L.vori pubblici 


nezzodi SW — 


bisogni del commercio, si provvederà ad acerescerla, 


sidgraro infine, sulle basi di dati relativi al periodo de | aumentati più che dieci olt, ceo tai da 5 Di fore la iii ma cia celvenge pro | « conoscenza per l'ardita giovinezza italica. 
190-901 al 1910-11, che negli anni, nei quali era li- | Jioni e 790 mila lire, quali erano nel 1903-904, | Lent, 10 în sostituzione delli equivalente moneta di Nell’aer d’alte vision sereno 

mitato l’uso degli accennati provvedimenti, si ebbero | circa 60 milioni nel progetto di bilancio pe! 1912-13; | bronzo che è ritenuta ingombrant Suona il verbo di fede... 

@ lamentare numerosissime eccedenze d’impegni per | gli stessi assegni duvranno ancora elevarsi fino a 74 | Per la circolazione carlicea si è provveduto alle RAS ji j 
somme assai rilevanti, mentre che all’incremento degli | milioni. deficienze con nuove emissioni per effetto delle quali «Alle sacre evocazioni del risorgimento, 
stomi di fondi e delle maggiori assegnazioni fa ri- | A proposito del Ministero dei LL: PP. ehe; nei pri- | l'importo dei biglietti di piccolo taglio salivail 23 200 | «al ricordo dell'opera compiuta: nel einquan. 
scontro negli esercizi più prossimi una notevolissima | mi anni dell'unità nazionale fu chiamato « artefice vembre 1911 485. nendo così una | «tennio, ai virili esempi dell’ora che volge, 
«liminuzione delle eccedenze, e quindi un maggior | princizale dell'unità nazionale ». si ricorda che le spe- | disponibilità di L. 14.7 per toccare il massimo | «il popolo italiano, nell’anno pieno di me- 


rispetto alle prerogative parlamentari 
ixeventivo della Corte dei coni 
A proposito delle eccedenze d’impegni |’ 


al controllo | se fatte «ul 1862 al 1911 ascendono a nove mili: 
e mezzo, e che nell'ultimo dodicennio furono autoriz 
norevo- | zate nuove spese, parte iscritte e parte da inscrivere, 


di L. 500 milioni stabilito dalla legge. «niorie e di fati, attinge una coscienza più 
— A soddisfare le domande del commercio il Mini- | « sicnra delle proprie energie, un senso di 
ftevanninizia prossima une altra emissione di biglietti |, piaggior fiducia in sb steso: è quasi ni 


|- ministro ricorda il decreto del 17 settembre 1910, | per oltre nn miliardo e 100 milioni, assegnando 350 ‘ di Statoosi a posta i la 

5 È de & o 3; Statoesi propone di intensificare la coniazione degli | | SPP RR A 

E »i quale sono state flissate, per tutte le amministra- | milioni alle bonifiche e 194 ai parti. | spezzati d’argento, mentre è bene avsiato na pros- | © Vigorito di novella oa sa ia pose Da 
Vele <tioni dello Stato, opportune norme intese a prescrivere | Fra lo spese più gravi sono da noverare quelle di- | vediniento legislativo per revidere' pi «cedere, con animo invitto e ritemprata 


agevole e spe- Le IRA 
pendenti dalia riforma degli organici. Nel quadriennio | dito, con beneficio anche della nettezza, il servizio del | “10na; sulle ardue vie della civiltà ». 


dal 1° luglio 1907 al 30 giugno 1911 la maggior spesa | cambio dei biglietti logori. E 


«gli ordinatori di spese di seguire gli oneri che si 
goro srolgendo durante l'esercizio e di denun 


3 


Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle 
mi della classe 1888, s'intima il 27 l’ultimatum 
- Turchia ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia 
la distruzione di siluranti nemiche e l'intimazione 
blocco sulla costa libica. 

OTTOBRE 

Previo qualche bombardamento si occupano 
punti della costa e precisamente nei giorni seguen 


4 Compagnie di marinai occupano Tobruk. 
5 Compagnie di marinai sbarcano a Tripoli. 
10. — Sbarco del primo nuoleo del corpo di 
dizione a Tobruk. 
Primo attacco nottumo a Bumeliana. 
11. — Sbarco del primo scaglione di trapp 
Tripoli. 
12. — Arrivo del secondo scaglione di trupp 
Tripoli. . 
18. — Sbarco a Derna prima di marinai, po 
truppe dell'esercito. 

19. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 

21. — Sbarco dell’8 bersaglieri a Homs 

Le truppe prima della R. Marina poi dell’ 
respingono frequenti attaochi. Notevoli quelli 
gioni 23 e 26 a Tripoli pel tradimento degli 
già sottomessi. 


NOVEMBRE 
Si richiama alle armi la classe 1889 e si emana (gi 
no 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla Tri| 
litania e la Cirenaica. 
Si respingono frequentissimi attacchi, specialme! 
= Tripoli; si bombarda Zuara, Tagiura, Misurati 
caserme della costa arabica. 
Il 6 si riconquista la batteria Hamidie e il 2 
intera linea Henni Fortino Mensri, già spontari 
mente abbandonate. 
DICEMBRE 


1 e 3— Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, D 
© Bengasi. 
4 — battaglia e occupazione d’Ain Zara 
11 — violento attacco nottumo a Bengasi. 
13 — Occupazione di Tagiura 
15 — Ricognizione ad Homs. 
16 — Attacco a Bengasi - Un ciclone distrug 
hangars a Tripoli. 
17 — Ricognizione su Zanzur. 
19 — Ricognizione su Bir Tobras 
20— Occupazione egiziana della baia di Soli 
21 — Attacco nottumo a Bengasi. 
22 — Attacco a Tobruk 
23 — Attacco nottumo a Bengasi. 
Esteso attacco a Bengasi respinto dall! 


25 
tiglieria 

26. — Quattro battaglioni con artiglieria di p 
tezione a lavori all’acquedotto di Derna sono atti 
cati e respingono il nemico col concorso di due 

lioni già tenuti in riserva. 

27. — Due squadroni Firenze în ricognizion 
Bir Akara e Bir Tobras trovano vasti campi abb 
donati dal nemico. 

Numerosi gruppi nemici si concentrano vel 
Suani Beni Aden, Fonduc, Ben Gschir e Tobras. 
28. — Si appone un cippo sui colle di Henni 
memoria dei valorosi italiani caduti. 

29 — Continua il mare agitato. 

30 — Il Gabinetto di Said Pascià dà le dimi 
ed il Sultano le accetta. 

— Ricognizione di tre battaglioni a Bir Tob 
sostenuta da truppe a rincalzo. splorazioni di 
valleria verso Bir Akaba e Bir Edin avvistar 
piccole hande nemiche. 

31. Si calmail vento, si riprendono le operazi 
di sbarco e di imbarco e le esplorazioni degli areop 


Anno 1912 
GENNAIO 

1. — Si respinge un attacco notturno a Tobraki 

I Consoli esteri, le autorità militari, civili e mu 
cipali, i capi del Sahel e della Menscia si recano 
Comando in capo per presentare gli auguri di Ci 
d'anno. 

1 — Ricognizioni di cavalleria ne! fronte Bu Sel 
Bir Akara e Bir Tobras dànno il terreno sgomb 
Gli aviatori confermano la presenza di nuo] 
ci a Suani, Beni Aden, Ben Gashir, Sidi Saiah d 
riserve ad Aziziab © verso il Garian. 
id Pascià forma un quovo Ministero, ap] 
tenente tutto al partito « Unione e Progressd 
Conservano il portafoglio vari Ministri, fra cui qu 
ri militari e quello degli esteri. Alla carica di 
ul Isin è nominato Messin effendi, Gran Cadì 
culto maomettano di Fgitto. 

Il corrispondente del New York Herald esalt 
patriottismo dei soldati italiani rimpatriati per p 
der parte alla guerra. 

Gruppi di arabi sono stati incaricati dai tu 
di percorrere le campagne per impedire violen 
mente lo sottomissioni. 

3 — Si annunziano parecchie diserzioni dal cam 
turco presso Bengasi. 

4 — Una quarantina di predoni esegue nella no 
una razzia a Gargares 

— Tempo e mare migliori. 
Altra piccola razzia a Gargarese. 

A mezzogiorno colonne nemiche avanzano da 
e da sud ovest verso Ain Zara. Accolte a distar 
da fuoco d'artiglieria si ritirano . 

© Tobruè situazione invariata. 


(1) 1 numeri contenenti il Diario particolan 
ginto delle operazioni nel primo trimestre de 
guerra si possono richiedere all’amministrazione. 


La marcia nel deserto 


Non è un giornale politico che pu deti 
una teoria su speciali operazioni militari. 

Però nel momer to che attraversiamo, si pos 
no ricordare ntilmente e con interessamento d 
pubblico gl’ esemp che la storia delle guei 
coloniali ci offre sulla marcia di corpi di trup 
in regioni deserte. 

Può a prima vista credersi che la circostan 
più intluente, sia in queste regioni la mancan 
di strade; ma non è così. Se il terreno è piani 
la marcia ha gli stessi caratteri di una mard 
nei nostri terreni fuori delle strade. Se la mard 
è in regioni mortane, si ripetono le diffico 
del movimento delle varie colonre per sentii 
erti o stretti che si trovano anche nelle monti 
gue nostre. n) 

Invece nelle regioni deserte si inconti 
difficoltà che mameano ordinariamente nei te 
reni europei e sono quelle che già indicamni 
della scarsezza d’acqua, degli eccessi del olim) 
della singolarità del nemico. 

Il nemico, che si giova di quei caratteri d 
terreno che per noi costituiscono le maggio 
contrarietà, non sì può considerare mai lontani 
Anzi tanto più è da preoceuparsene quanto mei 
si manifesta. 

Egli ha negli uomini, nei cavalli, nell’abit 
dine al clima, nella conoscenza dei luoghi u 
qualità che truppe europee non acquisteranni 
mai in eguale misura. } 

Egli può muoversi rapidissimamente, arri 
re di sorpresa e velocemente allontanani; egi 
pu6 spostarsi per discine di chilometri se 
portarsi appresso carne, granaglie, munizioni 
acqua per più giorni. E ciò capace 
rapidamente sottrarsi al comi to 


Pena 


mon timoroso di dissolversi ritirandosi a gru; 


‘a vià direzioni, egli ha la possibilità di tornare 
tardi all'attacco nel momento e nel Inogo 
Lin gli sembrerà più propizio ad ottenere mn 
he ri o. 
1 0UBS lche risultat Sha 
mint ‘evidente disparità fra le truppe continentali 
bande armate del luogo in queste condizic 
« la necessità per le prime di subordinar 
anzata tattica delle truppe alle misure atte 
ire perfettamente i mezzi della loro v 
© combattiva. In altri termini lam: 
Il bin delle rostre truppe deve essere intesa, più 
# @R}:! a guadagnare chilometri verso il nemico 
N si< ttelare le salmerie trasportaati viveri e mu- 


4 La gi oni 
1 è le colonne mareiassero come nei nostri ter- 


isomerebbe togliere alle trup- 
enti molti battaglioni per protegge 


gione molte volte nei terreni di 
gioniamo, le salmerie si sono fatto viaggia- 
n lo stesse truppe combattenti e tali mar- 

no to più l'aspetto di un convoglio 
lo sua scorte, che non quello di una 
con la sua salmeria. 
io, l'ente logistico, imprime allo 
ero prevalente su 
la colonna di trup 
zione del com 


1 tipe di vere e pro- 


metri da Sua 
tabilire um posto 


a cavallo 
Appresso 3 battaglioni ir 
oni 


troni per ciasenn'ala: 
detti tre lati di ret- 
mitragliatrici, 1000 ani 
del genio ed un 


ch'lometri 
ia assai più le 


Snachim e lun 
Neill con 5.0 
bind 
osquadro 
o di due battag! 


erano i cammelli 
azioni in ta furono adottate 
‘aneesi in la ; ma sono pesan 


esi dopo molte esperienze l'abbando- 
rendo ordini più larghi 
asrima convien manterere il principio 
‘è le prie vicine e centri sì devono 
truppe d'avanguardia e sulle ali per avver- 
in tempo l’arrivo del ne e sopratutto 
ogna riservarai la facoltà di potere far fronte 
lestra e a sinistra per parare agh *ramenti 
micì e tenere ancora ir mano truppe perdo. 
nare la manovra © ron subire quella del ne- 
Quindi la necessità di eufticienti truppe sui | 
di una forte retroguardia da cui îram 
ruppe per rinforzare le ali attaccato e serbarsene 
© a parte per sopraffare il nemico, 
hi, E' la formazione ch'io ho nato di un 
fi! campo romanoin movimento. 
e Giorgio Bompiani 


ercati italiani ed esteri. 
Cereali. È 


Novara. — Riso nostrano (Ostiglia, ostiglione 
zza resta) L. 40 a 43 - ru 
7 a 40 - lencino ed affini 


‘’ Mantova. — Frumento d’oltre Po L. 


o a 28.75 buono mercantile 28,50 a 28,75 


- morcantile 
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;3emelli di sventura 


ROMANZO DI 
Jacques Brienne 
€ Tretuzione ci Bb. Lel Vaile:de Paz 
ai e 
XIIj 
Una lettera del marchese 
— Volentieri disse Claudio, che &; mostrava, 


28 a 28,50- framentone fino bolognese 21,75 a 22,28 - 
mercantile 20,75 a 21,75 - avena rossa, 29,50 n 23,50 - 
bianca 21 a 22 - orzo comune 23 a 2 - marzuola 0 
scandella 23 a 24 - veccia da biada 15 16 - favino 24 
a 24,50 - ceci 25 a 26 al quint. 

Risone cinese I* qual. L. 29 a 29 - 2224 2.25- vialone 
24a 25 - ranghino 13 qual. 242 24,50 - 2223 a 23,50 - 
originario 1° qual. 21a 21.50 - 2° 19a 201 quint. 

Firenze. — Frumento tenero bianco da L 30.50 
a 31.50 - rosso 29.50 a 30 - misto 29,25 a 30,50 - fru- 
mentone 19.50 a 20.50 - avena 22,50 a 23.25. 

Roma, — Frumento tenero nuovo 1? q. L. 28.50 a 29 
- frumentono (stazione Roma) 1 18,75 a 19. 

Bari. — Frumenti duri fini L. 32 a 33 - id. correnti 
© misti 31 a 31.50 - teneri Bianchi 29. 

Messina. — Frumenti bianchi Australia L 31.75 
rossi majorche Sicilia 20,95 - frumentoni rossi Odessa! 
13 qual. 22.50, 

Farine. 
Torino. — Farine di grano tenero N, 1 La 40 a 41 
- marca B super. 38,50 a 39 - marca B comune 37.50 a 
mola di grano duro SS 43,25 a 44.25. 
ucra. — Farine di grano marca B. L. 36.75 - C 
35.75 - D. 38.75 - al quint, 
Bestiame 

Alessandria — Vitelli da macello 19 qual. L. 125 
a 160 - 2> 110 a 130, buoi e manzi 1° qual. 90 a 130 

riane 1° qual. 65 a 85 per quint. 

Carmagnola. —.Bestinme vivo buui e manzi L. 
105 a 112 50 - da lavoro da 85 a 107 - vitelli 112,50 
a 12250 - giovenche e vacche da macello 60 a 80 a 

ali da latte 25 a 30 por enpo. 
— Vitelli maturi da macello 12 qual. L. 
immaturi per allevamento 110 
a macello 13 qual. 95 a 110 - ® 
- manzetto da macello 194 n HO - 
varche 50 a 100 - tori 80 a 100 al quint 

Maia macello L. 115 a 135 al quint. 
20 a 45 n capo 

Bologna. — Ruoî da macello a peso morto (tara d'uso 
L 1 205 - a pesi vivo 97.50 a 102.50 - vacche 
da macello a peso morto 185.115. a peso vivo 92.502 


M 


- lattonzoli 


Foraggi e 
enzu, — Fieno mage. LL 
erba medica 
- biada (spelta) 16 a 18.50 


Fieno di p» 
medie, 
mento 3 
30 al quint. 
Seme trifo, 
cantile 150 
mercantile 90 a 100 - 


1° qual. 105 a 115 - 
al quint. 


Uova, 


velta (da bere) alla doz- 
5a 1.47 -231.42a 1.44. 


40 la dozz. 
— I. 1.40 a 1.50 In dozzi 


Vini, 


rosso comune 1° qual. L 44 a 
ù al minuto - al tenimento 
pal. 40 - 44 - 36 a 40all'ettol. 
» la qual. del Piano di Pisa L. 34 - 
0 di collina 1% qual. 41 - 23 35al quint. in partita 
ri dazio, 
tedera. — Vino 13 qual. del Piano di Pisa L, 32 
li collina 1° qual. 43-2237-al quint.in partita, 
Firenze. — Vino rosso comune vecchio L 
del 1911 12 qual. 10 a 48 - 2232 a 40 - 35 
bi 45 l'ettol. fuori dazio. 
Vino comune da pasto 12 qu 
) all’ettol. 
Oni. 


Bari extra 165 - fino 15; 
- Bitonto extra da 165 a 170 - Molfetta fino da 165 a 
170 - mangiabile da 150 a 160 - Sicilia manginbile da 
0 a 155 - Sardegna mangiabile 140 n 145 - Abruzzi 
165 a 170 al quint. 
Spagna Berjas corrente 135 a 140 - Grecia 125 a 
130 - Tunisi 130 a 140 il quint. schiavo dazio. 
Luca. — Olio all'ingrosso qual. L. 163,30 - 
2% 155.96 all'ettol. 
- Prezzi degli oli alla Borsa di Napoli : 
oli: contanti L. 92 - 10 marzo 93.10 - 10 mag- 
0 - 10 agosto 97.50. 
cont - 10 marzo 100..25 - 10 
maggio 101. - 10 agosto 101.50. 


+ 
Comitato Provinciale: Remano di Soccorso 


Contribuzioni perveruts al Comitato XXXII lista). 
Moli © Pastificio Panta- 


Ginora, — Olio d’oli 


tessa Società 
a Laziale 


Conti 
DI nti R. Ginnasio femm. 
Regina Elenn» 


la 
| Vittorio Dal Buono Direttore delle 


‘uole rurali 
ioni raccolte nelle scuole ru- 
rali (1) 


| Raccolte del dr. Domenico Falcioni 


medico mun. d 
tuenee 


Staz. San. « Por- 


rnese (Roma) 
a di Fa 
anliv e Ci 


e del cav. Celestino Do 
Sindaco di Maenza (2) 
Raccolte dall’on. comm. Rai 
gretti cons. prov 
rinl 100 


lo Montani 50 - Carolina, Valen- 
tina e Pietro Dovizielli 15 - Carlo 
Colombo 50 - €. Colombo 25 - A. 
Parissi 10 - Cristoforo Colombo 10.- 
Alfredo Guasti 5 - altre piccole con- 
tribuzioni 97.15 - totaio 

Guido Petrai - cronista della «Ra- 
gione 

Raccolte del medesimo 

Raccolte a piccole quote di»10 cen- 
tesimi dal sig. cav. ing. Antonio 
Maria Camaiti 

Sig Napoleone Betti 

Raccolte dall’avv. Camillo Nati (3) 

Capitano dott. Adolfo Paolini 

Cav. Vincenzo Capobianchi 

Ing. Ezio Agnoletti 

Signora Enrichetta Finali 


dif Totale L 6.651.922 
Somma precedente » 122.716.36 
Totale generale L. 129.367.638 
(1) Scuola di Fiumicino: 
Giardino d'Infanzia 
Classe I 
Classe II © III 
Classo IV e V. 
Scuola della Magliana: 
Classe I e JI e in 
» IMelVeins 
Scuola della Cecchina 
di Ponte Galera e insegnante 
di Carroceto 
della Rustica 
Appia Antica 
di Tor Pignattara e insegnanti 
della Parrocchietta 
alla Madonna del Riposo e ine. 
in vin Aurelia Antica 
La Storta 
della Camilluccia e inseg. 
S. Onofrio su M. Mario 


[al 


Nat 
akfanaraio aan 


S3EEN3/88 28558 


CESS 
asa 


14 35 


Totale L 177 67 

(2) Doria L. 5 - Pecci L. 10 - S, CL. &- A. C.L.1 

- E. P. L. 1 - G. C. L. 1 - Raccolte dal Sig. Doria 

Pier Giuseppe Insegnante L. 11.10 - Raccolte dal 

Sig. Stanislao Ciasca L. 32.8 

(3) Nati L. 5 - Loreti L. 1 - Martini L. 0.50 - Stoppa 

2 - Maanucei L. 1 - N. N. L. 1 - Borgi L, 0.50 - 

‘ati Luigi L. 1 - Gabrieli L. 0.50 - Nati Luisa L, 1 - 

Oddo L. 0,40 - Cogliati L. 3 - Persiani L. 1 - Cogliati 
faele L. 1 - Persiani Francesca L. 1. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri S. M.il Rericevette in spe- 
ciale udienza In Presidenza onoraria del Comitato 
liberale «Re e Patria» composta del comm. For- 
tunato Rostagno, consigliere della Corte dei Conti; 
dell'avv. cav. Vittorio Vinaj, del tenente Oreste Le- 
pri, presidente effettivo, e dol prof. cav. Romolo 

. autore di uno splendido acquarello in perga- 
mena, offerto dal Comitato al Sovrano nella fausta 
rio del Patrio Risorgi- 


gio © s'intrattenne affa- 
bilmente coi predetti signori per cir È 

Il genetliaco della Regina Elena. — 
corre il genetlico di S. M. la Regina 
l'augusta d nia, che, mudello di Regina e di m 
conquistò tutto l'affetto del popolo italiano, il q 
l'he veduta sempre prima nelle prove commovent 
della più squisita gentilezza di animo e di pietà. 

A Lei, con l’avguriv di tutto il popolo, giungano an- 
che i nostri, fervidi e devot 

VATICANO. — Ieri mattirià il Papa ha ricevuto in 
privata udienza il card. Fertata. 

— Teri alle 15 $. Em. il card. Granito di Belmonte 
prese possesso della sua chiesa titolare di S. Maria 
degli Angeli. 

Dopo la lettura della Bolla, il parroco della Chiesa, 
mons. Giovanelli, lesse un indirizzo di omaggio, cui 
il cardinale rispose ringraziando. 

— Sono annunziati i seguenti pellegrinaggi: 

Nel marzo, pellegrinaggio viennese, promosso dal- 
la Arciconfraternità di S. Michele, condotto dall’ar- 
civescovo di Vienna card. Nazl, ; nell'Aprile pelle 
grinaggio tedesco, promosso dall’associazione di Ter- 
ra Santa condotto ivescovo di Colonia, card. 
Fischer; pure nell'aprile pellegrinaggio dei tedeschi 
residenti in America che salperanno da Now York. il 
14 sul Berlin; nel maggio pellegrinaggio di Friburgo 
promosso dalla Charitas e condotto da mons. Wer- 
thmann. 

Riunioni consigliari. —— Questa sera alle 21 
nei locali comunali în piazza dei Cruciferi, il gruppo 
socialista si riunirà per importanti deliberazioni 

Un romano morto a Derna — E' giunta ai pa. 
rentila notizia ufficiale della morte avvenuta a Derna, 
in uno degli ultimi scontri vittoriosi, del giovane 
Oreste Scarpelli, nipote del comm. Palermi, del Popo- 
lo Romano, e di Filiberto Scarpelli il noto seritto 
© caricaturista, 

Lo Scarpelli, volontario d'un anno, della classe 
dell'88, richiamato per la guerra, aven chiesto di 
far parte della spedizione © presentemente era ad- 

‘ome sergente, alla sezione mitragliatrici del 
7° fucilier: 

Buono ed affettu tempo animoso 
rpelli eadde difendendo eroica- 
ufficiali e compagni della sozio. 


ia fu comunicata subato sera al padre, a 
gamo, © al fratello F pubblicista a Ge- 
© sì trova di questi giorni 


Partenze per Tripoli. — Alte 22.20 partirono 
Napoli i soldati arrivati ieri da Piacenza. Dicci di 
essi, giunti in ritardo alla stazione Termini non po- 
terono parti i ltro treno. 


in suffragio del caduti’ In Tripolitania — Ieri 
mattina alle 11 nella Basilica di S. Grisogono in Tra- 
atevere cbbe luogo, per iniziativa di un comitato di 
pie dame, na messa funebre in suffragio dei morti in 
guerra. Con gentile pensiero il Comitato scelse per 
la funzione questa chiesa davanti alla quale passarono 
lo baldo schiere dei bersaglieri partenti per le lontane 
terre della guerra. 

Nel centro della chicsa gremita di nobili dame, di 
ufficiali confusi alle umili popolane, ergevasi un cata- 
falco contornato da ceri ardenti e da fiori freschi. 

Monsignor De-Jorio celebrò la messa, assistito 
da due religiosi dell'ordine. 

Dai cantori della cappella Liberiana insieme alla 
Schola Cantorum di S. Salvatore in Lauro fu esegui- 
ta inappuntabilmente la messa del Perosi. 

Una bella iniziativa. — Domenica, 14, nel Ca- 
stello degli Anguillara, gentilmente concesso dalla 
Giunta Comunale, i piccoli bersaglieri alunni del Ri- 
oreatorio Popolare Vittorio Emanuele III accoglie 
ranno i fanciullidel Trastevere cho andranno a ver. 
sare il proprio obolo, sia pure modesto, a beneficio delle 
famiglie dei morti o feriti in Tripolitania e Cirenaica. 

Siamo certi che il forte e generoso Trastevere si 
troverà unito in questa educativa manifestazione, dan- 
do così novella prova del suo patriottismo. 

Festa al Circolo Giovani operai San Rocco. — 
Questo Circolo, in occasione dell'Epifania ha dato 
una festa con quadri piast: i 

L'ampia sala a Via degli 
(sede del Circolo) benissimo addobbata, era. gre- 
mitissima di pubblico, composto in maggior parte 
da gentili signore © signorine. 

I quadri plastici riuscirono tutti aplendidamente 
grazie all’infati Onori Carlo, 

ia recitò con molto lio une poesia. 
All’armoniu leva ia signor ucci Fiora ela 
sign Rambelli Li no il violino. 
eta riunione si sci 30 ciren. 

Istituto di Beni Stabili — lori ha avuto luogo, 
nel palazzo N. 58 di via Marsi, al quartiere S, Loren- 
zo, la terza festa civile promossa dall'Istituto dei Beni 

in danaro agli 
inhuilini che, olt tai nei pagamenti, 
hanno tenuto c ‘or decoro e maggior pulizia 
le case,e la distribuzione di giocattoli, strenne e dolci 
atutti i piccoli frequentatori della casa dei bambini. 

Il cortile interno del palazzo, adorno di lunghi fe- 


tato del collegio on. Bissolati, gli on. Ta 
Martini, il cons. com, prof. Orano, il comm. Magaldi 
del min. d’A. I. c C., il cav. Grullo, Pa 
merose ed eleganti signore e_ sig 
vonava la banda del riereatorio Adel 
Alle 10,45, il comm. Talamo, direttore 
stituto, sali sul palco parato luto eremi 
gio d’oro, e pronunziò un breve ed elevato discorso 
ringraziando gli intervenuti e intrattenendosi sul si- 
gnificato della festa. 
L'oratore accennò allo scopo altamente civile che 
ha informato l'Istituto, quello cioè di venire in soc- 
popolo dei quartiere S. Lorenzo, e rilevò 


centuale degli inquilini primiati. In- 
tre nel 1909 era del 38%, nel 1910 raggiun- 

soro il 50%) e quest'anno il 67%. 
ng. Talamo chiuse il suo dire maadando un sa- 


luto comimosso ai cittadini del suo quartiere che com- | 


battono in Africa per tener alto il nome d'Italia. 

L'oratore fu accolto da 

Parlò poi il Sindaco, dicend 
piacimento al uto e di constata- 
reil progresso delle condizioni morali, intellettuali o sa- 

S. Lorenzo. 
me all'ing. Talamo fu offerta una 
pergamena e una medaglia d’oro con la scritta «I 
genitori dei bimbi di Via dei Marsi 58 al loro ot- 

timo direttore ».. 

nie dello stabile che anch'esse intervenne- 
stivo, offrirono all'ing. Talamo un maz- 

aloe con nastro tricolore. 

A donna Maria Talamo, alla signora Casati, ispet- 
trice, e alla simorina Nuccelli, direttrice, furono of- 
ferte dalle allievo che frequentano il doposcuola e 
loro fot 
0 bei 

Molto festeggiati furono pure i bambini Santina 
Maviglia e Guglielmo Pirolli, che recitarono un dia 
logo d’ocensione, e gli scolari dello stabile cantarono 
un inno su perole di Clelia Bertini-Attili. 

La bella ccrimonia ebbe termine alle 12.30. 

La ‘esta degli alberi nezii educatorii. — Ieri nella 
sede del Comitato per gli Educatori Caefani e A. 
Beccelli sono stati distribuiti ai bambini accolti in 
quogli istituti oggetti di vestiario e giuocattoli inviati 
dalle Patroresse © dalla Giunta. Tra i donatori: prine. 
di Teano, duchessa di Sermoneta, contese Lovateili, 

verino, sigg. Quintieri Cos 
bretti, Ciocci, Martinori Latte 
«Martinetti, 


Educatori ad 
Direttore Si , con pensiero ge volle far 
one da una rappresentazione 
ente interessante che si svolse 
nel salone dell . Sedeva al pianoforte, suonando 
egregiamente, ilsig. Gino Pistoni, Dopo la cinematogra 
fia due bimbi dissero con disinvoltura un dialogo di 
ringreziamento, tutti i fanciulli cantarono un coro; 
refettorio dovo era preparato un 


di cinematografi 


indi pos 
gustoso pranzetto. 
La lieta, chiuse con la distribuzione dei doni 
che resero oltremodo felici quei cari bambi 
ti per Is Giunta l'on. Alfredo Baccelli, il cav. 
sig. l'ocegfondi. il cav. Paspagliolo, l'ing. 
li direttrice Mortinetti, il Direttore Al 
1 Patronato lo sigg. Sereni, Ciacci, Libani, 
nolte altre. 
ospedale dei Fate- 
lalla sua 
fondazione appartonne per parecchi anni alla reda» 
ziono del nostro giornale, con speciale incarico di 
critico testrele. 


use in splendide comici, e molti | 


Losciò il gi militante per diventare im: 
lo teatrale ed alla sua intelligento iniziativa 
devonsi alcuni dei maggiori e migliori spettacoli del 
Costanzi. ma il successo fa passeggero e Guglielmo 
Canori si ritirò a vita privata, conservando questi ulti- 
mi anni delle sua fortunata esistenza ai figli, per i quali 
egli, vedovo da molti anni, fu padre amoroso. 

Alla desolata famiglia invia vive condoglianze il Po. 
polo Romano che ne conserverà Inngamente la memoria, 

Il Ministero dall! Agricoltura. — Ieri demmo 
un cenno della ita fatta al uuovo palazzo del Di. 
castero dell’Agrio. I e C. dal Ministro on. Nitti e 
dal Sottoseg. di Stato on. Capaldo. 

Completiamo con alcuni nuovi dettagli, che ci 
vengono cortesemente forniti dal Gabinetto. 

Gli on. Nitti e Capaldo, furono ricevuti dall'Isp, 
Sup. del R. Corpo delle Miniere comm. Mazzuoli, 
dal comm. Bruno, Isp. sup. del Genio Civile, cav. 
Marmitoli del Ministero , dal dir. dei lavori ing. Ca- 
nonica, dall'ing. Del Bufalo ealtri funzionari, nonchè 
dal cav. Serafini e sig. Polidori dell’impresa costrut. 
trice, 

Il Ministro ha potuto constatare che i lavori di 
costruzione del grandioso palazzo che consta di ben 
7 piani e la cui superficie coperta misura circa 6000 
mq. sono molto progrediti. tanto che uno dei piani 
può dirsi quasi ultimato. 

Il concetto seguito nella costruzione del palazzo 
è stato quello di assegnare ai vari uffici comodi ed 
adatti locali pieni di aria @ di Juce, senzaeccedere 
in inutile lusso. A questi uffici e all lemazione 
organica del personale nei moltissimi ambienti le 
loro Eccellenze Nitti e Capaldo si snno sopratutto 
interessati. 

Si è voluto invece che fossero molto decorosi gli 
ambienti più frequentati dal pubblico come l'atrio, 
ornato con. 6 colonne di granito rosso, di Baveno, 
lo gallerie di aspetto, lo scalone d'onore, il salone 
del Ministro e del Sotto Segretario e la grande sala 
dello adunanze, A questa decorazione anche special» 
mente hanno rivolto la loro attenzione ,e loro Ec- 
cellenze Nitti e Capaldo. Il Ministro Nitti ha, anzi, 
espresso l'intendimento che così la facciata della 
edifizio come l'atrio, gli s 


corati con statue e frammenti € rilievi e quadri che 
possono trani sai depositi dei nostri Musei che ab- 
biano attinenza con l’industria e il commercio e le 
arti applicate alle industrie materia degli studi, 
dell’azione e della vita dell’importantissimo Dica» 
stero. Anche a tali argomenti egli vuole che sia in- 
spirata, in generale, la decorazione di questa parte, 
rappresentativa, diremo così, del nobile edifizio. 

La facoiata principale, verso la via XX Settembre 
in travertino e cortina di mattoni, in puro stile clas- 
sico, sarà una delle più belle di quella via. 

La spesa per il palazzo è mantenuta entro modesti 
limiti. 

Il ministro, ricevuto dal prof. A. Beneduce, visi- 
t6 poil’edificio per gli uffici del Censimento, costruiti 
in sei mesi e senza eccedere le somme preventivate, 

Gli on. Nitti e Capaldo rimasero soddisfatti del. 

ato dei lavori e diedero disposizioni perchè ne 

assicurato il compimento entro il più breve 
termine possibile, urgendo sistemarvi conveniente 
mente e decorosamente gli uffici del Ministero oggi 
sparsi in vari ed inadatti lovali in gran parte di pro- 
prietà privata. 

Lo stato di lavori fa ritenere che dentro l’anno 

del Ministero potranno essere trasfe. 


. — Teri riuscì splendidamente 

gurazione delle conferenze dell'Istituto Romano 

del prof. F. Sabatini. Disse brevi parole con dottrina 

ed eleganza : sulla educazione ed istruzione del popolo, 
la sigina maestra Giuseppina Boccia. 

Quindi la sig.na Jole Putti disse due sue poesie, 
«Sciara Sciat» e «il Fiordaliso», il sig. Vincenzo 
Boccia, la sua poesia. « Risveglio Italico » e la « Guer- 
ra Civile »di Vietor Hugo. 

Il Sig. Nicola D’Aloisio, disse, la « Canzone dei Tro- 
fei di G. D'Annunzio, 

In soccorso delle famiglie del caduti in Tri. 
politania. — Domani nel Giardino Zoologico, la 
Società esercente d'accordo col Comitato prov. ro- 
mano di soccorso, darà l'annunziata grande festa a 
favore dello famiglie dei morti e feriti in Tripolitania 
e Cirenaica. 

Ogni visitatore concorrerà alla estrazione di molti 
premi. Sul grande piazzale del ristorante suonerà 
la banda del 1° Granatieri, dallo 14,30 alle 16,30, 

In via eccezionale sarà permesso l'ingresso alle 
automobili, le quali potranno fermarsi sui piazzale 
donde si gode tutto il panorama del Giardino e la 
vista degli animali liberi nei loro recinti. 

L'albero di Natale alla Società contro l'ac. 
cattonaggi Nella sede della Società contro l'ac- 
cattonaggio s’è svolta nel pomeriggio di ieri, la festa 

ll'albero di Natale peri bambini ricoverati nell’ Asilo 


ro, carico di giuocattoli e di dolci e donatoda 

a Madre, s’ergeva in fondo dila sala, 

riccamente addobbata dalle guardie della società Sca- 

glioni e Passerotti con piante verdi e trofei di bandiere 

sormontati dai ritratti del compianto Re 

I, di S. M. la Regina Madre e della LL. MM 

Regina d'Italia. I 43 bimbi dell’asilo erano 

albero cui volgevano insistentemente 

‘aci e sfavillanti occhi pieni della suggestiva grazia 
infantile. 

Presenziavano alla gentile festa famigliare uno stuo- 
lodi belleed eleganti dame e signorine e molte autore vo- 
li personalità. 

Notammo il Prefetto sen. Annaratone, l’ass. Otto» 
lengi pel sindaco, l'avv. Spoto per la Congregazione 
di Carità, il comm. Vittorio Cantoni, il conte Calani, 
il cav. Foti, la duchossa d’Altemps, la contessa Sode- 
rini-Fraukestei», il conte e la contessa Cantoni-Ma- 
miani, la barone Nisio, le signore Bianchi, Grillo, 
Pellas, e la signorina Geltrude Cherubini. 

In assen »1 presidente della Società conte De 
Talmo di Br: , facevano gli onori di casa i vice) 
sidenti comm. V. E. Bianchi e cav. uff. Carlo Grillo, 
il tesoriere cav. Soifoni, i consiglieri cav. Sereni @ 
sig. Polls ed il segretario Pietro Panigalli. 


nn 


e, signor Bertrando, siete la ragione 
e la benevolenza in persona 
— E voi troppo 0 
Allora, dove 
il marchese 


i ntimenti, 
rardo è partito. 


7 No ma l'ha capito, o megliol'abbiamo capito 
tutti. Sapete bene in iseuderiae all'ufficio si chiao 
chiera. Ci scambiano le idee lo impressioni, e non 
cì siamo ingannati 

Bertrando raccontò la catastrofe e il dolore 
del marchese. Raccontò come dopo Fesequie si 
fosse chiuso in camera, senza veder nessuno e 


gono verso gli animali.Diamine sono più adatto 
governo di una barea, che a quello d'un eavello 
Bertrando approf.tt6 dell'andatura per intavola 
la conversazioni 

1, Raccont6 quarto era accaduto negli ultimi 


iorni, la vita del marchese dopo la partenza di 


torardo per Parigi, mille particolari e mille peri- 
izie. 

— Intanto io parlo, parlo, e questi particolari, 
me non v'intereesano disse, alla fine. accorgen. 
osi di esser solo a parlare. 

— Vingannate, io ci trovo un'interesse. 


— Non so se lo dite rtesia ii 

igor Claudio... oa eine 
— Seriamente, signor Bertrando. 

— dn un modo o nell'altro 

rattenga sul marchese, 

"*ttiate piede in paese 


Il 
i 
1 
ni 
: 


senza nutrirsi. 
— E che occhiata mi lanciava quando tutto 
tremante, gli recavo il suo pasto su di un vassoio! 
Parlando il tempo passa, e i due cavalieri si 
accorsero di essere giunti. 
Tacquero, e penetrarono silenziosi 
dero, è per nel castello. 
Claudio saltò giù da cavallo e guidato da Ber: 
trando salì al primo piano, dove il marchese se 
ne stava in piedi alla porta della biblioteca, 
Appena scorse il giovane alzò le braccia co 
"gplSasa ta cs) 
gesto di gioia e di benvenuto. 
U: sorriso illuminò il suo viso altero e triste. 
— Vi ringrazio d'essero venuto subito disse, 
con vose greve e dolve. Datemi la mano, figlio 
mio. 
Lo condusse attraverso la biblioteca fino ad 
0 cui si trovava un largo 
© sedette al suo fianco, 
guardarsi e senza parlare. 


e I I I I] 


Claudio nel suo contegno riserbato, nè premu- 
roso, nè freddo, si mostrava sensibile alla calda 
accoglienza del vecchio, 

Questi non ce di dirigere su lui uno agua. 
do appassionato che l'avvolgeva tutto. Due volte 
scosse il spo e #ospirò, poi 

— Vi ho già detto figlio mio, tutta la stima che 
mi ispira il vostro carattere. Vi conosco, e da un 
pezzo so quel che valeto. Eppoi in una circo. 
stanza memorabile me lo avete dimostrato. Dun: 
que vi conesco, ma voi non conoscete me, cono- 
scete la mia nomea, che è odiosa, lo s0. 

— Oh, signor marchese... 

— Non protestate, figlinolo. Sappiate soltanto 
che valgo più della mia reputazione. Certo ho 
miei difetti. E chi non ne ha? Sonostatosevero 
violento... ho potato parer crudele. Esigevo 
il mio diritto, con eocessivo rigore. 

E avevo un idezlo che il volgo non può capire 
Amavo,...no... amavo è poco... adoravo mio figlio 
ed avevo inoltre il rispetto, la religione... la super- 
Stizione se volete del mio nome. Main colui che 
porta un vecchio titolo glorioso come il mio l'amo. 
re del nome, non è forse una forma dell'onore? 

Ab! come capiva Claudio quei sentimenti, lui 
che soffriva tanto di non aver un nomel I auoi 
oochi brillarono stranam 
irrita lente, e non potè a meno 

\— Certo, signor marchese è una forme 
più sura dell'onore. Special 

— Voi siete un’anima ardente e 60 0) 
amerete qualcuno o qualche cosa, pirla pr 
senza moderazione. 


(conto dee nine") 


Il giovane sorrite è disso oon 

— Vedo che mi conoscete 

I modi e le parole del marchese lo impressiona. 
vano favorevolmente, e non era lungi dal pen: 


complicità: 


vero, val più della sua reputazione. 

Con sguardo aeuto e soddisfatto Ugo reguiva 
sulla fisonomi siovane il lavi 

Continnò q accento più convincente 

mio figlio e il nome, 
erano fuse in un morie di Gerardo r 
pisco, mi abbatte, o mi strappa i 
vo di vivere. E per mia gran disgrazia, pila vita 
mi diventa impossibile, meno m'è permesso di 
morire, 

Se morissi orzi, si spegnerebbe con me il nome 
dei Montléhon, uno dei più antichi e più .gloriosi 
del paese. Se fossi meno vecchio, cercherei una 
donna per ricostituire un nuovo focolare, speran- 
do un nuovo erede alla mia ricchezza e al mio 
nome. Ma sono vecchio, e non posso sperare che 
in voi. 

— Non vedo... 

— Non posso avere un figlio che adottandolo 

— Ma signor marchese. 

—Non m'’interrompete... vi dicevo che sol- 
tanto adottandolo: potrò, avere un erede. L’ado- 
zione permette di sciegliere e colui che scieglierò 
sarà degno del nome che gli lego. La mia scelta è 
già fatta, tooca a voi figlinolo mio a convalidarla 

— Temo di capire. 

— Non bisogna temere, ma farsi i sentimenti 
che convengono al nuovo destino. Ditemi che 


cconsentito a rendermi la forza di vivere e il 
diritto di morire. Im una parola ditemi che accon- 
sentite a rimpiazzare Gerardo. 

Da molto tempo il marchese sapeva che Claudio 
era il figlio di Valentina e d’Hersart, ma dopo 
l'intervista avuta con colui dagìi Herthomaz agli 
nutriva riguardo a questo nipote di cui aveva 
fatto la sventura, dei sentimenti di stima e d’am- 
mirazione. 

L'impressione prodottagli era stata profonda 
e imprevedua3. 

Nei giorni susseguenti, non poteva a meno di 
pensare a lui e di mormora; 

— Perchè Gerardo non gli somiglia ? 

Quando Gerardo fu ucciso, egli non provò nes- 
suna gelosia, nessun odio per colui che ad onta 
di tutto prenderebbeil suo posto. Si rimproverava 
come un delitto come mancanza d’amore verso 
Gerardo, i sentimenti che provava per Claudio, 
Ma era più forte di lui, non poteva odiarlo, l'am- 
mirava, lo amava già. Serbava rancore, ogni 
odio per sua madre, per Valentina e per Male- 
stroit, che malediva e perseguitava, imprecando, 
come se fossero causa d'ogni male. 

Strano stato di mente! Che si spiega peraltro 
col timore che i Malestroit avessero il trionfo in- 
solente. Temeva di essere umiliato di fronte a loro 
© specialmente non voleva confessare la gua di- 
sfatta, 


Gentiana 


Joni d'onore e le grandi' 
sale di ricevimento e dei Consigli Superiori sieno de, 
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Il vicepresidente comm. Bianchi, con nobilissime 
role, ringrazià le sutorità e le rsone intervenuto ei 


silo ebbe elevati pensiori di reverente omaggio 
versoS.M.la Regina Madre che ogni anno invia doni 
natalizi ai piccoli ricoverati. 

Quindi la bambina Maria Bonanni lesse un breve 
discorsetto, in cui disse della gioia che le sue compagne 
come i bambini della sezione maschile provano ogni 
anno nella ricorrenza del Natale apportatore di giuo. 
cattoli e di dolci. 

I bimbi della due sezioni cantarono alcuni inni patriot 
tici e la musica del Ricreatorio Borgo Prati suono più 
voltela marcia reale, tra unanimi entusiastici applausi 

Ie signore e le signorine presenti distribuirono i 

alle piccole fanciulle ed ai bimbi che ringrazia- 
0 con tenerezza le leggiadre fate tanto gentili © 
buone. 

I vicepresidenti comm. Bianchi o cav. Grillo ed il 
direttore della società cav. colonnello Rodolfo Grifi 
ci furono cortesemente di guida nelle visite dei loca] 
dagli ampi e lindi dormitori alle sale da bagno, 

Dappertutto rilevammo la massima cura posta nella 

più scrupolosa osservanza delle modemne normeigie- 
riche e morali e ci congratulammo vivamente per 
l'opera benefica ed utilissima della società. 
Imposte e tasse. — Fino al 15 corrente nell'Ufficio 
comunale delle tasse in via Campidoglio 10, saranno 
esposti il ruolo princi pale e il ruolo supplettivo della 
imposte pubblicati; il ruolo principale 1 serie dell’im- 
posta sui terreni; il ruolo principale e i ruoli supplet- 
tivi 1 serie delle imposte sui redditi della ricchezza 
mobile. 

Aste ed appalti. — Venerdì 19 corr. alle 15in Cam- 

© avrà luogo l'asta per l'appalto di parte dei 
vulici di terra e murari sia all'aperto che in 
leria, per le derivazioni dell'Aniene per l'impianto 
comunale. 

tosarà diviso in due Jotti; uno per 

000 Paltro per L. 108.350. 
Associazione archeologica romana. — Jl pro. P, 
ni ha tenuto icri alle 19 neila sala dell’associa- 
o a romana l’annunciata conferenza 
anzi a un pubblico straordina- 
i notammo i comm. 
ccini, Fonteani- 
a li, Borgiotti, 
Adamo, le signore Luzzatto, Ze 
, Bartoccini Ducci, 


ni, Amante 


onî cominciò con una rapida corsa 
i Juoghi delle an costruzioni 
one i monumenti e le rovine. Quin- 

ria e nile vicende dei fori di Cesare 
siano e di Nerva. Fece rilevare il fatto 


Vespasiano di cui nulla è rimasto 
delle opere d'arte che da esso 


sto. Colon. 
nltato degli studi del prof. 
o che il Foro di Nerva e di 


x propo 
che questo progetto 
dovrebbe passare voltando a 
ti. lungo il muro di Augusto 

e via vi Campo Carlo fino a 
più logico e il più 

ho. Si potrà 

ne dei Fori, colle 

ere in luce la stu 


un reverente saluto al Tolomei, 
ne fu accolto da nn unanime e 


Lungh Mosa sì 6 Mesi Anno 
L 
10 
4 
È") 


8 8 a 
ceve in custodia qualsiasi 


vengono computati în ragione 

«tosimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno, 
\T:10. — 1 locali restano aperti a disposizione 
setto farti e Casse jorli, nonchè per 


rm dei deposti in Camera-forte | 


163 tuttii giorni in cui l'istituto fa ser- 


completamente corazzati in acciaio 
to costruiti con i più perfetti sistemi 
o ‘incendio e il furto. 


Piccola Cronaca 


Telctono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 | 


La trista Ano di un professore. — Ii prof. Emilio 
della R. Scuoja pratica d'agricol- 
tura di Alanno-Abruzzi - da qualche tempo aveva 
dato segni di debolezza mentale e giorni fa abbandonò 
la scuola e la famiglia e se ne venne a Roma. 

Jeri l’altro, in piazza S. Bernardo, noleggiò una 
automobile di piazza e si fece trasportare da un punto 
all’altro della città commettendo un mondo di stra- 
nezze e minacciando il povero chaffeur che impres. 

> condusse, per ogni buon fine, il disgraziato 


fessore all'ospedale di S. Spirito ove fu prontamente 
soccorso. 


I sanitari gli applicarono la camicia di forza e lo 
dichiararono in pericolo di vita essendo affetto anche 
di paralisi cardiaca. 

Difatti alle 9 di ieri, il prof. Ricchetti cessò di vivere 
lasciando tre figliuole ne! più acerbo dolore. 

Alle 10 di oggi la R. Scuola agraria di Roma ao- 
compagnato dal direttore cav. Casulli-Casabianca, 
renderà al compianto professore le ultime onoranze 


Ricchetti diretto 


ci 
carceraria Umberto Esposito, di servizio a Regina 
Coelì, alla mezzanotte di ieri, nell’attraversare l'a 
gusto e pericoluso quartiere di Ponte, per tornarsene 
a domicilio, in prossimità di Vicolo dello Struzzo, eb- 
be la mala ventura di incontrarsi con tro teppisti 
già ospiti del carcere di Regina Coeli, i quali non 
appena riconobbero il loro antico carceriere, che era 
in abito borghese, incominoiarono ad insolentirlo con 
parole triviali: 

L'agente Esposito rimase interdetto © stimò op. 
portuno di proseguire il cammino colla viva speranza 
di incontrarsi con qualche pattuglia di gua 
quali chiedere man forte, 

Me nen essendo fortunato nella sua ricerca e segui. 
tando i teppisti ad insolentire si volse e chiese spiega» 
zione degli insulti. 

I tre, allora gli si avventarono come energumenl 
percuotendolo brutalmente tanto che portatosi 
£. Spirito fu giudicato guaribile in g. 10 s.c. 

Nella accanita col’utazione l'agente fu derubato di 
un orelagio d'argento. Più tardi l'Espceito rimesscsi 


Per la inaspettata avventura si reoò al Cummissariato | 


Tariffa di locazione 


| za di circa 3 metri producendosi grave distorsione del 


di P. S. di Punto che riuscì dopo attivissimo indagini 
ad arrestare il vigilato specialo Felice d'Antoni detto 


Zeppett> e l’ammonito Angelo Brughetti. ' 


Ora ni sta ricereando il teràu componente la comiti- 
wa teppistica. 

Ul suleldio di una ragazza. — Clelia Barriggiletti 
di a. 18, da Roma è una ragazza molto sensibile. 

Ella insieme alla madre Assunta Sacomacola abitava 
în via dei Marsi 9 e aveva ceduto tempo fa una ca- 
meretta in subaffitto al cantoniere municipale Mat. 
tin Ruberi il quale, per cause non ancora note, gior. 
ni fa sparse voci calunniuse per l'onore della ragazza, 

Questa sentendosi così atrocemente offesa ieri de. 
terminò di togliersi la vita buttandosi da una finestra 
nel cortile, 

La povera ragazza fu raccolta © trasportata a_S. 
Antonio ove verso in condizioni gra 

Tentato suicidio. — Emilia Mariotti di a. 19 da 
Roma da qualche tompo è affetto da una acuta nevra- 
stenia che le ha tolto il buon umore. Alle 17 di ieri la 
povera giovane in un momento di supremo sconforto 
si decise a togliersi la vita ingoiando 4 pasticohe di 
sublimato. 

Alla Consolazione in osservazione. 

Tafferuglio In chiesa. — Verso lo 19 di iersera in 
v. dei Chiavari presero a quistionare il custode della 
Chiesa di S. Andrea della Valle Teobaldo Pagliari e il 
pregiudicato Francesco Ciani di a. 32. Dalle parole 
passarono ai fatti e il Pagliari corse a rifugiarsi in 
chiesa. L'avversario l'inseguì fin sulla soglia dove si 
fermò ad ingiuriarlo a gran voce, I fedeli raccolti in 
chiesa per la funzione, pensando qualcuno volesse 
insultare il predicatore che in quel momento parlava, 
fecero per assalire il Ciani che fu salvo solo per 1 
vento delle guardie, colà di servizio. 

Vittime di Île e della bicicletta. 
Tersera transitando în nutomobile per lo stradale di 
Prenestina. la guardia Municipale Emidio Pizzi di 
a. 30 cadde volendo scendere mentre la macchina 
era in moto e si ferì e contuse in diverse parti del 
corpo. 

A S. Antonio fu trattenuto in osservazione. 

— Passando in bicicletta per via Milazzo il muratore 
Vincenzo Sbardella di a. 17 cadde e si fratturò la 
tibia sinistra. 

AI Policlinico 40 g. 

Il solito errore. — Credendo di bere acqua Elena Del 
Re. ved. Molini di a. 32 nb. in v. Mamiani 42 fece alcu- 
ne sorsate di sublimato. A S. Antonio le operarono ln 
lavanda dello stom 

Dalla padella ni Jersera verso lo 17 il 
capitano delie guardie di città Ugo Rossi, si trovava 
sulla vettura elettrica 354 della linea tramviaria 12, 
quando all'angolo di v. Lamarmora scattò improv- 
visamente l'interruttore principale, produeendo una 
finramata anche nell'interno della vettura. Il Rossi, 
temend» di essere investito dalle fiamme si gettò 
dalla seuiura e cadendo si contuse al ginocchio e al 
tallone destro. 

Andò n farsi medicare a S. Antonio e ne avrà per 
una ventina di giorni. 

Investimento. — Nicola Mancini di a. 51, uscendo 
iersera verso le 21 dalla stazione Termini alquanto 
alticcio, fu investito dalla vettura pubblica 2125. Ri- 
portò contusioni multiple con probabile frattura della 
spalla sinistra. 

A S. Antonio lo giudicarono guaribile in 40 g. 

In via XX Settembre verso le 16 la guardia Giu- 
ielli che passava in bicicletta fu investita da 
un coupé S. R. condotto da certo Giovanni Moragatti. 

Il Gabrielli andò a farsi medicare a S. Antonio 
© guarirà in 8 g. 

ine. — Verso In mezzanotte certo 
o Orsini di a. 42 da Orvieto, questionando con 
dividuo, che dice di conoscere, ebbe un pugno 

al naso che ne fratturò le ossa. 

Alla Consolazione 15 g. s. c. 

Un parapiglia a $. Martino al Monti. — In v. 
S. Martino ai Monti iersera verso le 19 due guardie 
municipali, avendo contestato una contravvenzione 
a certo Ernesto Zecchini, furono insultate da certi 

vanni Borghini cd Anna Anconitani. Anche il 
calzolaio Primo Boncompagni inveì contro le guardie 
e pretendeva da una di esse che aveva afferrata per il 
bavero, il rilascio del Borghini che, anch'egli, rivoltoso 
era stato arrestato. Intanto erano intervenuti pure i 
genitori del Borghini e la Î 
rando quando altri agenti intervenuti arrestarono ed 
accompagnarono tutti al commissariato "dei Monti 
dove furono trattenuti. 

Disgrazie. — Il votraio Angelo Capreni di a. 43 da 
Castiglione Verrico. alle 16 di ieri mentre alla esposi- 
zione d’igiene era intento a mettere un vetro 
ad una finestra perdetta l'equilibrio e cadde dall’altoz- 


piede di 


MONTE DI PIETÀ 
MARTED:' $ & o 4912. La 3. Custodia 
vende gli or: del 10 Go naio 1911. 
La 43 Custodia vende i fagotti arretrati 1910. 


Diffida 


N giomo 5 Gennaio fa smarrito foglio cambiario 
in carta filogranata da L. 0.80 con marca supplomen- 
tare di cent: 6 annullata con la scritta « Roma..... Gen- 
naîo 1912 sfirmata Eduardo Manna (Officina Poli- 
grafica Editrice. Piazza della Pigna 53). Si diffida 
chiunque l'avesse trovata a riportarla &ì superiore 
indirizzo. 


FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE 
Il _Ch.mo Dottor VINCENZO 


ARGENTO di Palermo med's 
della R. Casa, scrive: 


to ta Salute ®* 
® 


n 
« posso assicurare di aver fN 

« lo trovato sempre utilissi-*.,? no 

« mo come tonico e ricostituente, nonchè 

« gradito e di facile somministrazione 

« agli infermi, che per loro natura sono 

« negativi a prendere rimedi. 5 


NOCERA-UMBRA,259% 
* Sorgente Angelica ,, 
Esportazione in tutto il mondo 


Produzione annua 10.000,000 di bottiglie! 
LETI’ A — rioni 


Soeletà Angio-Romana, 


* illum inazione ci Rorà € col Gas ed altri sistom 
Via Poli N.l 


Guelnate con Il gas - Riscaldatevi con Il gas 
Affitto apparecchi - vendita a rate - vendita a 
prezzi di fabbrica... 
Esposizione e informazioni. Via Ancona 23.28, 


Per i vostri fomi, caloriferi stufe eco. adoperate 
il coke L. 42 la tonnellata preso in officina. L. 47 la 
tonnellate reso a domicilio, fin dove possono arriva 
ro i carri. 

Per le ordinazioni rivolgeri: 

Via Poli 14, UMicio coke, Tel. N. 9,04, 


Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


Avvisi economici - vedi tariffa | 


IL POPOLO ROMANO 


Fondato nel 1872 


ABBONAMENTI 1912 


I ITALIA I 

Anno L, 16 « Semestre L. 9 - Trim. L.5 
ESTERO | 

Anne L. 35 « Sem. L: 20 » Trim. L. 10 


POPOLO'ROMANO e LA STAGIONE 
I ITALIA |__ 
Anno L. 21.50 « Sem. L. Il» Trim. L. 6 


= Pel Nuovo Anno — 


Non è davvero il caso di parlare di programma 
e d'indirizzo, l'uno e l’altro inalterati da 40 an- 
ni. Anche noi potremmo seguire la tendenza 
prevalente nel giornalismo moderno, quella cioè 
della sensazionalità, dell’ ampollosità, e della 
gonfiatura di ogni minimo incidente politico e 
delle più piccole miserie umane, che servono sol- 
tanto ad eccitare la curiosità e la nevrastenia. 

Preferiamo lo stile antico di non trascurare 
tutto ciò che ha vero interesse politico, econo- 
mico, sociale, procurando di condensare in giu- 
sta misura il molto in poco, nulla trascurando di 
ciò che può essere utile ai lettori. d 

— Nella radicale trasformazione tipografica, 
cui ci accingemmo sui primi del 1911 abbiamo 
incontrato difficoltà molto maggiori di quelle 
prevedibili, le quali ebbero naturalmente un 
riflesso su tutti i servizi, in ispecie su quello po- 
stale. 

Col nuovo anno, grazie al cielo, i nostri ab- 
bonati e lettori, cui esprimiamo la più viva gra- 
titudine per l' inesauribile pazienza, possono 
contare sulla maggiore esattezza e precisione. 


A TUTTI GLI ASSOCIATI + 


ualunque sia la durata dell'abbonamento viene 
mviato in dono con franchigia postale. 


IL PIÙ UTILE DEI PREMI 


l’Almanacco Italiano 
ANNO XVII — 19) 

E° un accurato Annuario - Diplomatico - Am- 
ministrativo - Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1910 - dilettevoli monografie in materia 
d’industrie, commerci, e agricoltura - Arte, Scienze 
Lettere e Sports. 

È IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 
poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 

MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 

L'edizione del 1912 è anche piu’ ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
riprodotti i piu' autorevoli personaggi di attualità 
del mondo intellettuale, i quadri e le opere piu' ce- 
lebrate. 


LA SOCIETA’ BEMPORAD, che ha saputo 
conquistare nel mondo degli Editori Italiani 
un posto dei più distinti, ha voluto fare con mol- 
ta cura una edizione speciale per gli Associati 
del Popolo Romano. 


La Stagione —— 


E’ un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
al Pop. Rom, e ad un giornale di mode per le famiglio 
ci pregarono in passato di sceglierne uno che' fosse 
tra i più completi, sempre col vantaggio specialo — 
mercè il tramite del Pop. Rom. — di una riduzione 
sul prezzo dell'abbonamento diretto. 

L’Amministraziono non vi era mai riuscita, Pel 
1912 invece, la redattrice (di famiglia) per le Note 
Bibliografiche è riuscita a commuovere uno dei più 
antichie valorosi editori d'Italia — ULRICO HOEPLI 
— il quale ha cortesemente consentito un abbona- 
mento speciale agli associati del POPOLO ROMANO 
ad uno dei migliori giornali di Mode, che conta 30 
anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ni suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO 
ROMANO nl prezzo di L. 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è 
tra i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri- 
sparmieranno L. 2.50 elo riceveranno direttamente 
da Milano. 

TELEGRAMMA DA MILANO 

Potete annunziare che col 1° del 1912 ja STA- 
GIONE uscirà in 16 PAGINE - GRAN FORMATO. 

Conterrà abitualmente 50 INCISIONI E FIGU- 
RINI INEDITI a mezza tinta con squisito senso 
di arte © per ogni dispensa darà un supplemento 
di modelli da ritagliare o disegni decalcabili, 

Aggiungete che la Casa Hoepli manderà in dono 
agli abbonati del Pop. Rom, e Stagione uno splendido 
premio, per il quale pagherà soltanto la spesa pustale 
e cioè un grande quadro a colori: 

TORNA LA PRIMAVERA - PAESAGGIO 
DI A. BELTRAMI, 


CALENDARIO DA PORTAFOGLIO 

E' un altro piccolo dono - molto comodo agli ab- 
bonati, e gradito alle signore perchè sottoposto ad un 
inissimo profumo. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
un vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 
RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L 50 
(Col premio gratuito franco raccomandai 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA e CIRE- 
NAICA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agricola). 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE. L. 8,50 
invece di L, 10. 


TEATRI di RODA 


Gostanzi. — L» Direzione dol Costanzi ha avuto una 
folice idea includendo nel cartellono La Wally. 

Nell’esposizione musicale di quest'anno, il maestr 
Catalani ha figurato soltanto con un'opera giovanile: 
La Falce. L'infelice musicista meritava che una sua 
opera d’arte più complessa, fosso rappresentata. 

Ed il pubblico ha voluto dimostrarlo applaudendo 
Wally con caloree frequentandoil teatro con simpati- 
ca spontaneità. Anche l'esecuzione meritava tale fa- 
vore dall’uditorio. 

La signora Cervi-Caroli è stata protagonista eff-' 
cosce, 

Ma il maggior ancossso l'ha riportato il tenore 
Giuseppe Taccani, il quale alla voce dolcissime ed 
estesa unisce il pregio di uns interpretazione perfetta. 

Sempre applavditi il basso Cirino © gli altri. 

La direzione orchestrale del maestro Vitale fu equi- 
librata © precisa. Il pubblico, dopo avergli mostrato 
più volte il suo compiacimento, volle -ln replica. del 
preludio del 9° atto, reso confgrande slanelo e con fine 
sentimento, "i 

— Stasera, in occasione del renetliaco di S, M. la 


Elena, grande 
illuminsto a giorno, Bi 
7° in abb.) la Zueia di 
Marla 


Figoriti, Luigi Marini, Renzo Minolfi, Mario Gubiani 
Giullo Cirino, Giorgio Schottler. Maestro concertartore 
direttore d'orchestra Edoardo Vitale. 

Venerdì unico concerto del famoso violinista Franz 
von Vecsey, il quale svolgerà il seguente programma : 

T. 1, Mendelssonb, Concerto; 

2. Tartini, 74 trillo del diavolo; 
II 3 Sohnbert-Wilhelmy, Ave Maria; Handel- 
Von Vecsey, Rive; Moezkowski 
Guitarre; i 
4. Paganini, Streghe. 

Per tale concerto i prezzi sono i seguenti 

Palchi ord. 1 o 2 L. 25; ord. 3° L. 15; poltrone 
L. 5; sedie L,. 2; anfiteatro L. 1; ingresso L, 1; galleria 
L 0,50; numerata L. 1. 

Da oggi si accettano prenotazioni. 

Argentina. — Le signorine della villa accanto, 

i fastidi della celebrità © Suor Syeranza, di 
sera, procurarono ieri applausi calorosi a tutti gli 
esecutori. 

— Stasera avremo l’attesa novità: La torre volante 
parabola indiana in tre parti in versi di F. A. Berta 
detti dall'attore Ciro Galvani, con proiezioni del 
pittore Antonio Rubino gentilmente eseguite dal 

F.M 


Domani La me noeur © FI celzolor de donna. 
Nazionale. — Ncile due rapprosentezioni di ieri 
il teatro fu affollatissimo. 

Nella diurna In Bella di New York riportò pieno suo- 
cesso per merito specinimente della Ilia Di Marzio, del 
Polisseni e del Leoni che furono applaud 

Nella seralo si rappresentò il Conte di Lu 


Vermont piena di vivacità e di rerre birichina. Ot- 
timo, come sempro il Polisseni, al quale Ia parte dol 
Conte di L 190 si attaglia perfettamente, 

Il pubblico appinudi calorosamente e volle 
bia (anche troppi) che fu 

— Stasera ultima di Donne Viennesi, protagonista 
Ida Abry. 

Quirino. — La compagnia Scarpetta darà stasera 
uno dei più divertenti lavori del suo repertorio: 
Statte attiento a Luisella. 

Apollo. — Nelle duo rappresentazioni di ieri il 
numeroso pubblico applaudì ogni numero dell’at- 
trente programma, che fra brev 

Adriano. — Stasera 5 pettaco] 

Sevore e Mr, Krmiser cogli orsi e i leoni aramaestrati 
daranno il loro addio, 

Quattro Fontane. — Largo intervento di pubblieo 
si è avuto negli scorsi giorni festivi. 

Fra breve due novità; L'idolo di Sudermann, 
1 dus pierrots di Rostand. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Lucia di Lammermoor, ore 21. 

Argentina, — La torre volante, la Bisca ore 21, 

Vai — Luna di miel del sur Pangrazi; Scena e 
soggetto, El sur Pedrin, ai bagn; ore 21. 

Nazionale, — Donne Viennesi, ore 21, 

Quirino. — Statte attiente a Luisiella, ore 21, 

Api — Spettacolo di varietà, ore 21,30. 

Adriano. — Circo equestre anglo-sassone, ore 21; 

Quattro Fontane. — Maschere ,ore 19; Il guanto, 
ore 21; Il perfetto amore, ore 22. 

Manzoni. — L'Italia s'è desta, ore 21. 

Vittorio Emanuele, — / figli di nessuno, oro 21. 

8; Margherita, — Teatro di Varietà, ore 21,30. 

Trianon. — Spettacolo variato dalle 16 alle 22. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dallo 17 
allo 23. 


—__—_< 
Malattie «» occhi 
Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 

Docente di Patologia e Giinioa Oculistica 
nella Regia Università 
Via Aracoli, 58,Roma 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 15-17 


_Ultime Notizie! 


I sussidi alle famiglie bisognose 
dei morti e feriti in guerra 

L'Agenzia Stefani comonica : 

Alla Commissione Centrale per la eroga- 
zione delle somme offerte a favore delle 
famiglie bisognose dei militatari morti e dei 
feriti nella guerra contro la Turchia, sono 
pervenute e pervengono numerose doman- 
de di sussidio da parte delle famiglie difimi- 
litari feriti o malati, i quali sono tutt'ora 
ricoverati in luoghi di cura a carico della 
Amministrazione militare. 

Avendo già provveduto per far corrispon- 
dere alla mano ai militari in tali condizioni 
un sussidio personale, non apparisce, almeno 
per ora, giustificata la concessione del sussi- 
dio alle loro famiglie. Perchè, infatti, si pos- 
sa far luogo a tali concessioni occorre, non 
solo che fa famiglia abbia avuto notizia che 
il militare fu ferito 0 fu colto da grave ma- 
lattia, ma che da questo infortunio sia deri- 
vato un carico effettivo alla famiglia, ciò 
che, di massima, si verifica solo quando il 
militare, dimesso dal luogo di cura, sia sta- 
to inviato in licenza di convalescenza pres- 
so la famiglia e, per le sue condizioni fisiche, 
si trovi nella impossibilità di attendere a la- 
voro proficuo. 

Si pregano per tanto i Sindaci, a cui le do- 
mande fossero presentate di non darvi cor: 


so se non concorrano tali circostanze, e ciò * 


per non far luogo ad un inutile ingombro 
di lavoro, il quale va naturalmente a detri- 
mento della speditezza delle concessioni di 
sussidio nei casi veramente meritevoli di 
pronto soccorso. 

Ed allo scopo di evitare pure un lavoro 
inutile, si erede opportuno rammentare che il 
compito della Commissione Centrale si li- 
mita alle erogazioni dei sussidi alle famiglie bi 
sognose dei militari morti e dei feriti e, quin- 
di, essa non può estendere la sua azione a be- 
nefizio delle famiglie dei militari incolumi, 
sia che trovinsi alle armi per obbligo di leva 
sia che vi si trovino come richiamati. An- 
che in questi casi, pertanto, i Sindaci vor- 
ranno astenersi dal dar corso alle domande 
che fossero loro presentate e che potranno 
essere utilmente rivolte ai Comitati locali 
di soccorso, ove esistano. 

Ministero Finanze. 

Deereti sottoposti alla sanzione Sovrana nel. 
l’udienza di ieri : 

R. D. che concede a Sassoli Giulia ved. Zuo- 
chini di derivare sequa dal torrente Savena, in 
territorio di Minerbio. 

RR. DD. che promuovono nel corpo delle R. 
Guardia di Finanza : 

a colonnello il ten. Colonnello Silvestri Ari- 
stodemo 


inseppe e Marescalchi Calogero, 

. che respinge il ricorso presentato da De 

\peia dott, Ettore, Segretario d’Intendenza. 

R. D. che approva gli elenchi per quote di con- 

corso a vari Comuni del Regno, in applicazione 

dello disposizioni sui tributi locali, per unasomma 
complessiva di I 96. 


le per Tripoli 
77 ore 149: Stanotte alle ore 2 è partito 
per Tripoli il piroscafo Mendoza com a bordo il co- 
lonnello Agliardi, comandante dell’11° i 
la Commissione geografica militare ‘diretta dal co- 
lonnello Caputo o 309 finanzieri. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti, 


Onorificenze. 

S. M. îl Re ha nominato nell’Ordino dei SS. Mau- 
rizio © Lazzaro Morelli Luigi consigliere della Corte 
di Cassazione di Firenze, in occasione del suo coì 
locamento a riposo. 

Nell'Ordine della Corona d'Italia: commendat 
Campora Bartolomeo segretario della procura 
nerale presso In Corto di Cassazione di Torino. 

Uffiziali: Pelmieri Giovanni consigliere della ( 
te di Cassazione di Roma. 

Ricco cav, Alfonso consiglir 
pello di Napoli e ca 
Nere della pretura di Monopoli in ocensione del ìc 
collocamento a riposo. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Gommissione consultiva per ia pesca 
Con decreto ministeriale di questi giorni, a termine 

dell'art. 2 del R. D. 27 ottobre 1911 furono chiam 
a far parte della Commissione consultiva per la p 
i sicg. comm. Moreschi, comm. Bruno, on. Corme 
Mazzari 

no e Chiapy 

prossimamente. 


Min!stero Marina. 

I sigg. Landini è zzîn0 sono st 
nominati commessi di ‘apitanerie di por 

Movimento dei piroscafi fra l'Italia e la Tripoli! 
nia-Cirenaica. 

Piroscafo Giava giunto a Tripoli da Siracusa il 6 
(linea VIII) Zina partito da Tripoli per Siracusa il © 
(linea XX). 


della corte 


‘ovvedimento. 
Con R. Deereto în data di ieri, «n parere conf 
del Consiglio di Stato, in adunanza generale, 
respinto il ricorso straordinario al Re del eapit 
vaccello Quirino Eugenio Bollati di Sain 
contro il provvedimento che lo collocava in p 
ausiliaria, 


cea Sa 
NFORMAZIONI ESTE 
Ele: matoriali in Francia 


{3 (5) Parigi, 7. Oggi hanno avuto luoro cmnio 
elezioni senatoriali nei dipartimenti il csi 
comincia con una lettera compres 1 
quelli dove i seggi sono vacanti a causa del 
dei titolari. Nessun incidente. 

f primi risuitati con 60 
cambiamenti notevoli. 

Tra gli cietti figurano gli ex-ministri Ma: 
Faure, Piérro Baudin, Tillaye, l’ex-Presidente 
Consiglio Combes, rieletto con 664 voti su 990 vota 

Bérard. 
ni senatoriali Don: 
ex-Presidente della Camera, è stato eletto in Cors 
con 455 voti, su 776 votanti More], dopu: 
ex-ministro delle colonie nel to Briand. 
in ballottaggio. L'ex-Ministro dell'istruzione Du 
mergue è stato rieletto a Gard. 

Fra gli oletti sono inoltre 
dei LL. PP. Dujardin Beaumetz, 
alle Belle Arti. 

Polletan, ex-ministro della marina, è in balli 
taggio nel dip. delie Bocche del Rodano; Delpe 
senatore uscente doll’Ariege. è stato battuto. 

Ki (5) Parigi, 7. Ecco la statistica comunicata 
Ministero dell'inerno sulle odierne elezioni sen 
riali: 

Scno stati eletti a primo scrutinio 5 roazion: 

21 progressisti, 12 repubblicani di sinistra, %! 
dicali e radicali socialisti. nn repubblicano soci! 
Sono necessari 28 ballottaggi. 

Mancano i risultati delli Guadalupa e dell’is 
della Riunione, 

I progressisti guadagnano un seggio. i repubblicani 
di sinistra due, i reazionari ne perdono wuo e i radi 
cali socialisti due. 

[R (5) Parigi, 7. Il Ministero dell'interno comunica 
i seguenti dati sulle elezioni senatoriali di ballottaggio: 

Non è stato eletto alcun reazionario.Questi perd. 
così un seggio. Non è stato eletto alcun progressi» 

I progressisti perdono cinque seggi. Sono stati e'c 
cinque repubblicani di sinistra che gundagnano + 
seggi; furono eletti otto radicali socialisti, che guada- 
gnano un seggio; di repubblicani uno e ne guadagnano 
uno; i pruppi di sinistra guadagnano così sei seggi. 

Constans, ex ambasciatore, non fu rieletto. 

A Marsiglia l'ufficio dopo uno scrutinio anim 
proolamò eletto Pelletan. 

La rivoluzione In Cina 

{E (5) Pechino, 7. L'occupazione della ferrori; 
Pechino al mare da parte delle Potenze, si è offettuata 
secondo un piano prestabilito recentemente e sud 
disfa le colonie straniere, quantunque sia solta; 
temporanea. 

(S) Pechino, 7. — Sono giunti ad Han-K 
provenienti da Lian Fou, 48 europei e 18 giappo. 
protetti dai repubblicani. Le truppe imperiali hai: 
sgombrato completamente Han-Keu. 


Nel Marocco 
Ul negoziato france-spagnuoio 


finora non seg: 


‘hier, ex-Minis 


(S) Parigi, 7. — L'Eeho de Paris n proposito dl 
negoziati franco-spegnuoli dice di aver appreso d. 
buona fonte che vi sono divergenze di vedute: 


tano emanasse norme generali purchè questo fox 
prima concordate tra la Francia e la Spagna, ciò « 
la Francia non può ammettere ; 

2. circa la ferrovia da Tangeri a F) Ksar, ques 
ne sulla quale si è sul punto di intendersi 

3. circa la questione finanzi 


SPAGNA 


KE (5) Mosttta, 7. Si è potuta estrarre la palla ci 
nuca del generale Ros, ferito il 27 dicembre. L'oy 
razione è riuscita mirabilmonte. 

Lo stato del generale è soddisfacente. 


GRAN BRETTAGNA 


(5) Londra, 07, L'Asimcugizio anmunzia iu 
iata orazione dello Siato Maggiore di guerta por 
la marina. 
Il contrammiraglio Tronbridge è stato nominiti 
Capo dello Stato Maggiore. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lioyd Italtane. — Il Princi).csv: Mafalda, è jar 
it il 6 da Buonn® Aires per Rio de Janeiro, Dacar, 
cellona e Getova, 
Italla. —Il Zarmina, proveniente da Filadelfia, 
ha proseguito il 4 da New. York, per Napoli e Genova, 


LUIGI PLATTI gerente responsabile, 


RI 


REDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA. ; 
Capitale Sociale Lire 7?5,000,000 - Riserva Lire 9,530,000 


Bari - Carrara 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Casselte-forti e Casse-forti di sicurezza 


rer la 


Chiavari 


- Civitavecchia - Firenze 


=» 


= Fozzia - Genova - Lec 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODI? 


—— 


custodia di valori, documenti, gioielli, eco, 


À Coarrette-forti 


Casse-forti 


DIMENSIONI 


piccolo 
| medio 


grande 


—=—— 


TARIFFA DI LOCOZIONE 


4 Nese3 Kesi 6 Mesi Anno 


| Lire | Lire | Lire 


10 


dalle ore 9 1{2 alle ore 16 12). 


| 50 


(ORARIO 


appositamente costruiti con i più 


e ai Titolari di CAS 
senza perdita di valuta, per. versamer 


che a più persone e i 
TI o CASSE-FORTI e dei colli 


essere 


GARANTITO 


GENERATOR 


glicero-clorofostolattato di manganese, calce e ferro. 


GUARISCE 


ag 


anemia - neurastenia « diabete 


varici, arterioscleri 
Riferiamo qualche lettera spontanea, da non con- 


fondere con i soliti attestati medici piatiti o pagati. 
La verità è nei fatti. 


Milano 12-6-911 — Mentre a mia moglie nessun 
farmaco ha fatto mai bene, da anni, nè i mille compo- 
sti ingeriti, nè Je emulsioni, nè le stringhe. nè Varia 
in campa . 0 il moto, ecc., ecc... son ba- 
state le prime tre bottiglie del vostro bel Rigeneratore 
preso prima a due cucchiaini al giorno (uno a colazione 
ed uno a pranzo). e poi tre al giorno, (cioè uno al mat 
tino, l'altro al mezzodì, e l'altro a sera, sempre sui 
pasti, per vederla rifforire nelle jor:r. nelle forme, nel 
colorito, e soprattutto nella fame! Con questo risultato 
insperato, ora che sta prendendo la quarta bottiglia 
penso di ene continuare a prendere ancora del- 
l'altro senza interruzione per vederla veramente rige. 
nerata ed in modo che non abbia a ricadere presto nella 
veochia anemia, che le dava inappetenza, fiaccherza. 
capogiri. vertigini. vomiti, pallidezza estrema, e più 
di tutto un dimagramento continuo ed allarmante: 
perciò prego spedirmene altri £ fincons. Roberto Lin_ 
guiti, via Francesco Nullo 6. Cancelleiere presso l'Uf. 
ficio di Istruzione al Tribunale Penale di Milane. 

Savognin (Svizzera) 13.8.1916 — Prego spedirmi 
come altra volta 2 fi. Rigeneratore ed una scatola 
di Pillole Vigier, per ripetere la cura antidiabetica. 


Essendo che mi fa ottimamente bene non l’abbandonerà | 


certamente nei miei bisogni. - 
cino, missionario cappuceino. 
D 23-1.911 scrisse: — Il loro prodotto antidiabetico 
mi ha ridonato le jorze in modo meraviglioso e con le 
forse la vita. Prego mandarmi altra cura. — Padre 
Luigi da Guarcino, missionario e parroco cappuecino. 
Kio Claro. (Estado de S. Paulo, Brasil) 20-9-1910. 
Vi rimetto vaglia bancario di lire quaranta per due 
cure di miei amici di Rigeneratere e Granuli di stric. 
nina. Io, parlando francamente, ho ricevuto gran be. 
neficio dal v. Rigeneratore: mi sentivo sfinito e col v. 
Rigeneratore posso dire che ho riacquistato la vita. 
lità, abbenchè confessi l'età di sellanta anni. Gua. 
rito del diabete ho migliorato anche nell'artrite al: 
le mani. Speditemi anche una seatola delle vostre 
cartine purgative. Farmacia italiana di Domingos 
Robilotta. TI 31 5-911 ne ritiré altri 100 flacons. 
Pietrap (Caltanissetta) 23-6-911. — Prego 
volermi spedire per uso della mia famiglia contro 


Padre Luigi da Guar 


Gua DEL FoRESTIERE 


LUNED® — INGRESSO 

VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13. 

Ta. Archivio Segreto, si vizita con permesso speeiale dallo 9 alle 12 

MUSEI — Artiatico Industriale, v. B. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 

1à. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 permeaso dal 
Segretario di Propaganda Pide). 

CATACOMBE. — di 5. Agnese, v. Nomentana. (11 permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 8 al tramonto, 

Id 4. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicans 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 

Td. Pamphili fuori Porta S Panerazio, dalle 14 al tramonto. 

Id. 4. Domitilla e 5. Petronilla, v. Bette Chiese 29, dalle 9 a) 
tramonto. 


INGRESSO LIRE UNA 


VATICANO, accesso delle Fendameote viale del Giardino 
dalle 10 alle 18, 


d'ogni mese). 
Và. Botterrome: della Chiesa di S 7° 


artrite, viziato ricambio, rachiti 


ece. ecc. 
| assegno postale quattro fl. del vostro Rigeneratore 
di cui vi fo la migliore rerleme. 
Dott. Giuseppe. Ballati. 
| Faowsa Inferiore 266-911 — Continuo con sensi. 
| bile miglioramento la cura del porfentoso Rignera- 
| tere, e non tralascio di farne' la più efficace reclame 
presso amici e conoscenti. Prego perciò spedirme. 
ne contro assegrio altri 3 fine. 
Mons. 


| Siracusa 10-10-1910 — Prego spedire contro as- 
segno con cortese sollecitudine tina cura del diabete 

| all'indirizzo del signor Luciano Campisi, Capitano 
marittimo via Appia. Siracusa, e un'altra all'ind 

{ rizzo del ‘signer Francesco Rodante, commmercian- 


Preposito Emanuele, la. Rocca. 


| te. Siracusa. Ie sto facendo da sei giorni detta cara | 


| emi trovo denistime — Tommaso Valerio — Succes- 

| sivamente il 21-10-1919 scrisse: Sto neglio; osser- 

| voancera un pé di lenterza nelle gambe. ma di po- 

| ehissima importanza: ed un ronzio all'orecehio si- 
bistro di poca importanza “pure: swerkero niente. 

Prego spedirmi la cura di due mesi col Rigener 

re e Cranuli di stricnina — Tommaso Valeri 

Posta — Aquila) 25-10-1910 — Sto usando i 4 fl. 
di Rigeneratere che he trovato ottimo nella ‘mia 
età avanzata (oltre 70 anni). — Dott. Giovanni San- 
tueci 

Vado Ligure 30-1-911. — Favoriscano spedirm 
4 fl. Rigeneratere. Questo eecellente rimedio mi ha 
fatte guarire la piaga apertasi per le rariri nella mia 
gamba sinistra. facendomi diminuire assai la gonfie: 
sa e non lasciando pi gonfiare la destra come pri- 
ma della eura che non ho ancora completata. Erano 
oramai più di venticinque anni che mi gonfiarano 
le gambe per le varici — Pasquale Grosso. Maestro 
pensionato, via Pertinace n. 131, Vaglia n. 15. 

1 fatti non si discutono ne hanno bisogno di com- 
menti. 11 Rigeneratore Contardi è superiore a tutti 
i rimedi ricostituenti. Si sa in (utte:le stagioni. 

Domandate ed usate solo « Rigeneratore Contar- 
di» Fu preminto con medaglie d'oro al merito scien- 
tifico. Opuseoli gratis. 

Costa lire 3 il fl. e per posta si spediscein tutto 
il mondo per L. 4. In Italin 4 fl. L. 12 estero L.15 
anticiapaaala Fabbrica Lombardi e 'Contardi, Na- 


| 14 Borghese, villa Urmberto Î dalle 10 alle 15. 
| id. Nazionale. p delle Terme, 15, dalle 10 alle 16. 


Scuro), dalle 10 alle 16. 

Id. Ki rchierano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Id. Pr eistorico ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 al- 
le 16. 

Id. Capifolino di sculture, di Bronzi, Etrusco, Numimatica 6 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalie 10 alle 15. 

GALLERIE — Sen Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

1à. d'Arte antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 

Id. Barberini, v. Quattro Fentane 13, dalle 10 alle 17. 

Td. Borghese, villa Umberto dalle 10 ale 16. 

Td. Capitolino di pittura, p. Campidoglio delle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidog io. 
dalle 18 alle 15 

FORO ROMANO dalle 9 ai tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI. v. 5. Teodaro 16, dalle 9. al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle are-9 a 
tramonto. 

CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica, 33. dalle 8 alle 18. 

Id. 5. Domitilla è 8. Petroni , v. Bette Chiese 22, dalle ore 9 al 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Langara 229, darle 
10 alle 16.30. 

TNORESIO 50 CENTRSUMI. 
VATICANO — Cupola di 8. Pietro, dallo 8 alle 14. i 
14. Giedio e Munizioni del museico, ingremo dal Portone di bronzo 

dalle ® alle 14 
"NTYPTARIUM — v. 8. Gragerio 1, dalle Galle 17, 
Tallario Superiori, dalle 9.al tramonto. 


id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del' popolo v. Arco | 


testati a 


COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. Porta $ 


12. dal'etote ti 


MANIFATTURA 


Zauza éillario 


T©ORINO — Via Arsenale, 50— TORINO 
(è gd 
INSEGNE 
ARTISTI©EHE E COMUN 


in ferro verhiciato 4 fuoco 


specialità su vetro € cristallo, 
Preventivi e disegni gratis a richies a 
Prezzi di assoluta coDeorrenza 


Orario peLLe FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Sebastiano 


Firenz--Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 


Velletri-Terracina | 
Velletri 
Finmisino 
Mandein-Sabinco 
n) Feriale. 
* Da Trastevere. 


Milano-Pisa 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 


14,55) 15,40] 


15.15 
15,15) 


Bubiaco-Mandela 
e cli treno delle 0,12 Ancona-Foligno e Milnno Firenze 
forialo. 
2) À Trastevore. 


Ferrovie secondarie romane. 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6.25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
854 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 21,60L 
ANZIO.NETTUNO — Partenze da Roma 
6,30 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO.ANZIO — Partenze per Roma 
6,30 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE- VITERBO - Partenze da Roma (Trast.) 
435 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trash) 


| M34 + 1220,29 - 19,6 - 2150 


Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze dakoma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO -— Partenze da Roma 
Oani ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'altima limitata è Marina, 
Partenre da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,27 alle 20, 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni om delle 6,10 alle 20,20 
(ZANO per FRASCATI 
Ogni era dallo 6,40 alle 20,40 


Tramwai Roma-Tivoli 
Fes. 


Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


SETTE-FORTI e CAS 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


& - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli - LO\DIKA 


Camera forte di sicurezza 


e e i 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si 


SAL 


ricevono in custo.ia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


] diritti di custodia vengono computati in ragiona 


giorno. 


perfetti sisten 


| ina 
| Tramway Roma-Civitacastellana 


Roma 
Prima Porta 
Berolano 
Castsinvovo 
Morlupo 
Rignano 

8. Oreste 

Civ, Castellana a; 


Giv.Castellana 
B. Orosto 
Ricnano 
Morlupo 
Castelnuovo 
Serofano 
Prima Porta 
Roma 


DI AEM ite pics te ita AR ALARE dtt SOSTE" 


AVVISI ECONOMICI 


Ì 
| | Le 1ubblicezioni sono corsecutive e nonsl 
| nno auernate. 


1 CATEGORIA 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


AFFITTARSI — 
EGOZIO con vasti locali annessi, ingresso Piazzi 
del Lavatore e vin Maroniti affittasi subito volendo anche 
con annesec giardino. Rivolgersi Aroiono 98 dova affittami an- 
che piccolo appartamento e studi di pittura 1204 


RANDI LOCALI TERRENI d'affittare, Vin Giovacchino 
con enz, forza clettrisa, acqui o 

adibiti per uso Senolo 
peli, possono servire per tipografia, grandi magazzini o ls 
boratori. Per le trattative rivolgersi al Proprietario, Via Gi» 
cerone 44, dalle 13 alle 16. 


grande cortile adiacente, gi Munici» 


FFITTANSI APPARTAMENTI con bagno. termosifore — 
pavimenti in legno — Iuce elettrica 


Crescenzio N° 48. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parol8 L. 1 - In più di 95 Cent. 5 cadanna 


il° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


OFFI ‘ZE Ai PIEDI causate dai calli, geloni, verraches, 
‘unghie incarnate. ed altri simili ineomodi. corati © guariti 

dal pedieure Enrico Fattorin' 

quale în 30 anni ha sempre dati risultati sod: 

tutti i giorni dalle 2 alie 6 pom. Piazza $, 

26-38. 


rveliante mn sistema epeciale;il 


Riovre 


III CATEGORIA 


25 parole Cent 50 - In più di 25, Cent. 6 cad, 


ONCORSO si DARIO MINISTERO AGRICOLTURA 
Preparazione giutidioa, svolgimento temi. Studio legale. Via 
Carlo Alberto, 26. 


EF ALLIEVE DICANTOLA signora Marian'-De Angoli ti 
tinta artista beo nota, nvendo deciso di dedicarsi all'inso. 

fmamento del canto, accetta di dare Jezioni in famiglia, oppure » 

domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgersi vi, s 


EX CUSTODIA voro, volendo anche tamigiia con ottitmsra. 
ferenze, a'incaricherebbe di custodire villino, casa 0 apparta- 
mento, durante l'assenza estiva del proprietario, Rivolgersi alla 
Loetra amministrazione. 1189 
ICCOLA. DISTINIA FAMIGLIA cerca per il 1° genniio 
alloggetto di due 0 tre camere vuote e cucina, anche a sn- 
baffitto. Indirizzare E cilio P. Amm. Pi o R no, 
[DPSIINTA SIGNORINA che conosce l'ingleso © benisina il 
francese, dà lezioni di canto, e lezioni di lingus italiana 0 fram 


Rss ia casa propria o a domicilio. Rivoigorsi in vis Aurora 41 
\enla (B interno 12. 12838 


VEDOVA roccana. madre di famiglia, dà lezioni di piano. 008 
versazioni d’Italiano, © accompagna signore e signorina. 
D. A 39. Fermo posta. 8 


OSI CRES-LNILN), già Collettore Esattoriale; agente 
d'affari privati, si occupa per reclami di tasse ed imposte; 
volture, patenti ed inventari di esercizi, amministrazioni, conta» 
bilità, esazioni di qualunque genere e speeie, mutui a brero ‘e 

lunga scadenza, compra e vendita di beni immobili ete. 
Probta s6îlecitudine cdl assoluta segretezza. Scriverà, Via Na- 
vide N 


ala del PEA 


[rato SERIO einquantenne, ottimi requisiti, baon 3 ni: 
| “ tabile, amministeator» c esattore, potendo disporre di vr. 
| ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca modesta cccupazioia P: | 
| sehiarimenti ed olferto rivolgersi all'Asaministrazione del Popa! | 
Ramona, ; 


H-HFWRTH1 le Cedole scadute e i Hel 
in Conto corrente e Libretti d risparmio. 

itolari possono delegare una o più persone per 
depositati in CAMERA-FORTE. 


n __———_——__———mm—m—__evmr 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 


cendio e il furto. 
oli estratti 


E BOTTUFFICIALE di anni 28, attualment» addotto adua 
azienda daziaria o di esattoria nelle provincie, fornita dei car 
gliori documenti e che può dare in Roma le migliori garanzia sotto 
ogni riguardo desidare un posto, anehe di fiducia vella capital» 

ad onestisssime condizioni. Rivolgersi 8. S. fermo i posta. sr 
UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza © doposità Lila 
primarie fabbriche esters e Nazionali di Pianoforti e Grammo» 
aa iats- Roma, Corso Utaberto L. N. 315 (Ping 

taÉciarza) Tel Sco. Romana 250 us 
GIGNORINA LALTANA di stinta © coltao erca posto com 
dama compagnia, lettrice, accompagnatrice, segretaria, inss 
gnante, presso signoro o bambini o ufficio per le ore. pomeridiana. 

Rivolger= proposta A. V. Popolo Romano. 

EUNE distingué cherche  .demoisell» étrangère poor changedì 
conversation francaiso-italienna. Eorire - Esibitore temsen 
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CCORRE UN ABILE OPERAIO chs conosoa a perfezione; 1h 
ta la lavorazione în opere di cartonaggi e particolarmente dells 
Scatole a fantasia, per profumerie © confetterie di uns fabbrioa 
italiana di 8. Paalo (Brasile). Deve cesere giovane © colibe. Sxri. 
mere per intendersi ai aignori Maroelli © ©. Caira postal 531-3 
Paulo - Brasila, 
I CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dì lezioni al inbary 
torio dei ciechi Via Araooeli 60, Bianca Colombi, allieva delle 
&elebre artista. A. Tiberini. Peril canto Le 1 a lezione: peri! rano. 
dolivo Le 5 mersili, per il pianoforte L 8 mensili (a due lezioni. 
persettimana, 1107 
PFICIALE superiore 496 ne, referenze ineccepibili — 
perebbesi posizione adegunta, posto fiduoia, Mit 
godendo buona pensione. Serie. 
Via Convertite 5, Roma, 


pretesa 
Società Romana Pubblicità 


D’'AFFITTARSI 


FFITTASI presso buona famiglia Via doi Groo' 29 pia:19 
scala di Fronte, camera decentemente mobiliata. Pr 
modicissima, 1198 


\AMERA MOFILIATA affittasi a signore solo, da 
'inmiglin Prezzo convenientissimo. Via della P x: 


(8 
ASMA bronchiale uricemica 
Enfisema polmonare 
ARTERIOSCLEROSI 3 


VARICI 
TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


si curano cor sistemi più moderni 


stituto. Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU’ COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


Stabilimento del « Popolo Romanos 
Carta delle Cartiere Meri 
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